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?ARTE, UFEICIALE

LEGG·I E DECRETI

'ia le cause che hanno principalmente contribúito a produrre
i lamentati inconvenienti sono senza dubbio, da annoverarsi: la

gestione dei fondi..fuori dLbilancio, la cui erogãzione pero;ð
sottratta a qualsiasi controllo e pi•incipalmente a ilnello della
Corte dei conti, che à suprema garanzia di corretta e rogolare

.

amministrkzione; il difetto ili una cofitinua e seria vigilanza sulla
"operazioni ddllt Caosa, o Ál uri nornidle bebe ordirtato ûistema
di meritture con etii <tues'ta vigilanaa' possa iflicacetnento eserci-
tarsi;.l'assenta di categoriche bisposizionLebo. stabiliacano espli-
eitamente la responsabilità det funzionari, ai quali il servizio
della Cassa e la rispettiva vigilanza sono commessi; la non per-
fatta interpretazione delle proscrizioni.che, intorno a quosta ma-

teria, sono determinité 'Edlla legge e dal relativo rëgolamento
sulla contabilità generale dello Stato• il difetto dishorrne sþe-
ciali e uniformi cho, in appUcazione di quella prescrizioni, regn-
lino in modo chiaro o preciso lo singole funzioni e le corrispon-
denti responsabilità; o infine la confusione di fondi cho, per la
loro peculiare natura, debbono essare tenuti materialmente ed
amministrativamente distinti.

Ora, por rimediate a tutti questi' difetti ed inconverrienti, fa
d uopo assicurare il regolaro e.normale funzionamento degli im-
portanti servizi contabili e'di Cassa, 'non pure per så stessi,
quanto nei loro rapporti coi servizi amministrativi, meglio de-
terminando ed esplicando la vigilanza el il riscontio che an di
essi debbono esercitare le Ragionerie Contrali e la Ragionaria
Gonerale dello Stato.
A questo offetta,.sentito il Consiglio doi-Ministri mi onoro di

sottoporre.alla approvazione di V. M. l'unito decreto.

Relazione di S. E. il Ministro del Tesoro a S. M.

cil Re, in udienza del 26 novembre1896, sul de-
creto relativo äl pagamento delle spese d'uffleio .dei

.
Ministeri.

Stas!

La ispezione che una Conimiggone, alfuopo nominata, in seg

guito a deliberazione del Consiglio-doi Ministri, ha gikesognito
in alcuni Ministeri sul funzioniimento dei seivizi contabili o"sulld

gestione dei vari fondi da essi amministrati, ha messo ih'lhed
inconvenienti, ai quali lii puð fin d'ora, prima cioð che la pre-
detta Commissione conduca a terniine il proprio oppipitos porre
riparo, proserivondo apposite ed uniformi disposizioni.

Il Numero 518 della Raccolta. ugiciale delle leggi e dei de.
creti del Regno, çontien¢ il s°eguènte decreto:

UMBERTO I
' per.grazia'di'Dio e pervolohth dóllä Käžione

RB b IYiLIA.
Visti i risultati dòlla verifica eseguita, prosso al-

ciani Ministeri, dalla Commissione instituita con decreto
del Ministro del Tesoro del 30 maggio 1896, che di-
mostrano la opportunità di disciplinare uniformomente
la gestiono degli Economi-Cassieri, senza pregiudizio
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di tutte quelle altre disposizioni che potessero occor-

rere dopo la verifica da farsi negli altri Ministeti;
Visti gli articoli 64 a 65 del testo unico della legge

per l'Aufininistrazione del Patrimonio e la contabilità

generale dello Stato, aýþrövato con Regio decreto 17
febbraio 1884 n. É0f6 ;
Visti gli articoli 27, 126, 189, 190, 192, 207, 212,

223, 226, 318 e 674 del Regolamento approvato con

Regiollicreto 4 maggio £885 n. 3Ú74, per Ïa"ësécu-
zione della detta legge;
Sentito il Consiglio 'dei Minustri ;
Sulla

, proposta. del Nostro Ministro Segretario di
Stato per il Tesoro ;
AÏ>biamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il pagainento deHe spese d'ufficîo dei Ministeri,

delle spese per la manutenzio11e di locali e per si-

miglianti scopi, deve aver luogo con mandati diretti
ntestati ai creditori, esigibili suHa Tesoreria.
Tuttavia agli Ecönänii-Cassieri dei Ministeri potran-

no farsi anticipazioni unicamente per provvedere alle
minute spese d'ufficio. Potranno del pari farsi antici-
pazioni sul fondo Casuali, nel limite strettamente

necessario alle straordinarie occorrenze per le quali'
sia indispensabile il pagamento iní¾ediato, e sugli
altri óspitoli per proivedere a spese, che a' sensi
dell'articolg È6 del Regolamento di contabilità gene-
rale, secondo speciali regolamenti apptovati con de-
oteti Reali, debbono farsi a economía.

Art. 2.
Gli Ëconomi-Cassieri nbn jotranno avere altra ge-

stione di denaro oltre quella delle suindicate antici-
pazioni, restando perciò espressamente vietata la ge-
stione di qualsiasi altro- fondo fuori"di bilancio.
Dei fondi di qualsiasi natura che eventualmente per-

venissero ai Ministeri, dovrà darsi immediatamente
notizia al Ministro del Tesoro, il quale emanerà, d'ac-
cordo coi Ministeri stessi, le opportune disposizioni,
curando che, salvo le debit eccezioni, giustificate da
imprescindibili circostanze, i detti fondi vengano su-
bito versati, secondo i casi, in Tesoreria o nella Cassa
depositi e prestiti.
È assolutamente vietato agli Economi=0assieri di

ricevere in custodia denaro, oggetti e valori di pri-
vata proprieth.

Art. 3.
Saranno tenuti dagli Economi-cassieri un Giornale

di Cassa destinato a dimostrare le singole operazionþ
giornaliere di riscossione e di pagamento, e quegli
altri registri che si ritenessero indispensabili per il
risoontro da esercitarsi dai Capi Ragionieri Ministe-
riali.

Art. 4.
Gli Economi-Cassieri sono sottoposti alla vigilanza

dei Capi Ragionieri, i quali debbono eseguire, almeno
una volta nel corso di ogni trimestre, una verifica

imþrovvisa alla Cassa e alle scritture, e un'altra ve-
fifica alla fine di ogni esercizio; redigendo processo
verbale.
Oltre alla constata'zione Jél dén'aro, la verifica deve

estendersi ai valori di al a byetie (medaglie, ar-
genterie, ecc.) di cui gli Economi-Cassieri fossero
eventualmento consegnatari ai termini dei rispettivi
Régolamenti.
La verifica di Cassa deve parimenti aver luogo nel

caso di cambiainento dell'Economo-Cassîere.
Art. 5.

Qualora l'importanza dei servizi di Cassa lo ri-
òliiedësse, su proposta del Capo Ragioniere, potranno
essere affidate a un impiegato del Ñinistero le fun-
zioni di Controllore, che 1e e toiten solito la iin-
mediata dipendetza del Capo Ragioniere medesimo.
Per l'esercizio' di queste spéciali funzîdni non coln-

pete a chi ne è investito niuna indennità o com-

penso, nè ordinario, na straordinario, sotto qualsiasi
forma.

Art. 6.
I Capi Ragionfeti dei Ministeri hono responsabili

dei valori che per trascurata vigilanza andassero per-
duti, e ad essi sono applicabili le disposizioni degli
artiebli 226, 227 e 228 del Régolitgento sulfa conta-
bilità generale dello Stato.

Art. 7.
I Capi Ragioniet:i debborio párimänti Nigilate che

sia rigorosamente osservata la prescrizione del se-
condo alinea delPurticolo 45 della predetta legge, col
quale è fatto «ssoluto divieto di valetsi di entrate e

profitti di qualsiasi provenienza per accrescere gli
stanziamenti fatti nei bilanci della spesa.
Qualora in occasione delle verifiche di Cassa, o in

,altro modo, venissero a conoscere che l'Economo-Cas-
siere abbia riscosso delle-entr&te ooprofitti della in-
dicata specie, i Capi Ragionieri dovranno þrovvedere
all'immediato versamento nella Tesoreria di tali somme,
a norma del secondo alinea dell'articolo 141 del ci-
tato Regolamento.
In caso di inadempimento, i Capi Ragionieri sa-

ranno tenuti responsabili sia delle eventuali perdite,
come dell'abusivo impiego di tali somme.

Art. 8.
I Capi Jtagionieri dei Ministeri, nell'esercizio delle

nuove attribuzioni loro affidate col presente decreto,
sono sottoposti alla vigilanza del Ragioniere gene-
rale dello Stato, che la esercita nei modi indicati
dall'articolo 192 del citato Regolamento.

Art. 9.
Gli Economi-Cassieri presteranno, a garanzia della

loro gestione, una cauzione da determinarsi nei mo-
di stabiliti dall'articolo 229 del citato Regolamento
di contabilitå generale.

Art. 10.
La gestione delle spese segrete stanziato nel bi-
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lanci dei Ministeri dell'Interno e dégli Affari Esteri
e quella dei fondi degli Economati Generali dei be-
nefizi vacanti, alle quali non sono applicabili le pre-
senti disposizioni, saranno tenute distinte ed affidate
ad altri funzionifi <li spesiale filusia del Ministro.

Art. 11.

In esecuzione del presente dooreto, .aalve le ecce-

zioni di cui al 2° alineardel.I'arti 2°, saranno.imme-
diatarnente versate in contabilità spooisle alla Teso-

reria oppure alla Cassa dei depositi e pr éstiti, dan-

done conteniporaneo avviso al Mirlisteto ifel Tesoro,
tutte le somme fuori di bilancio, attualmente gia-
centi nelle Casse dei Ministeri.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Sta;to, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regrid d'Itdlia, mandando
a chianque spetti di osservarlo e di farlo. osservare.

Dato a Roma, addì 26 noyembre 1896.
UMBERTO.

L. LuzzATTI.
Visto, Il Guardasigilli: G. Costs.

Relazione di S. E. il Ministro delf laterno à S. ¾.
11 Re, in udienza dell'i i novembre 1896, sul de-
creto che scioglie il Consiglio comunale di Floridia

(Siracusa).
SIRE I

Sua Eecalienza il Ministro Commissatio oivile per la Sicil¡a

propone, d'drgonza, lo sciogliment i del Çpusiglio comunale di

oridia, come misura la sola ad atta A ga;&ntire cola il mante-
nimento delPordine che altrimenti sareþþe serialAgnto eompro-
messo.

Mi onoro perciò sattopor,ro, alllAÿggeta Arma della Alaestà
Vostra l'unito decreto pel quale il Comnae suddetto è sciolto e

ne vierie affliata la provvisoria Amministrazione xi un Commis-
sarÌ straordinario.

UMBERTO I

par grazia di Dio e par volontà della azlone
RE D'ITALIA

Sulla. proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;
Yisti gli articoli .268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio de-
creto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 3a) .

Abbiamo decretato e decretiamo.:
Art. 1.

Il Consiglio comunale di Floridia, in provincia di

Siracusa, ò sciolto.
Art. 2.

Il signor Conte D.' Enrico Scapinelli è nominato
Commissario straordinario per l'Amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del

nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Rostro Ministro Fedetfo iädäriaato JëIresecu-

zione del presente decreto..
Dato a Monza, addì 11 novembro 1896.

UMBERTO.
RUDINÏ.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI QULTE

Disposizioni fatte iscipersortale dell' Amministrasforse
gitidiziarfa:

Con Itogi decreti del 23 nöföäUfo 1805:
Dell'Oto Giuseplie; presidento del tribunato civile e penale di Chia-

vari, ð-tramatato a Mondovi.

Gaio Alessandro, vice prosidente del tribgnale .civile e pegele di
Genova, ð nominato consigliera della Gorte d'appello d'Aquila,
con lypuuo atipeadio di lire 50p.

Stiatti cav. Dante, vice presidente dol tribunale di Salerno, 4

Aominato consigliere della Corte. d'appello di. Aquila, .con
l'annuo stigandio di lire 5003.

AvenatiaBassi Darlo, vice presidente del tribunale civile-e pena-
le di Torino, é nominato tosidanto del tribunale civile e

penale di Chiavari, con l'annuo stipendio di lire 5000,

De Faleo Francesco Paolo, vice presidoute del tribunale civile

e penale di Napoli, à nominato consigliero della Sezione-Ai
Corte d'appello in Potenza, con l' annuo stipondio di lire

5900.

Vagnozzi Paolo, giudice dal -tribunale civile e penale di Catan-

zaro, 6, a sua domanda, collocato in aspettativa per motivi

di famiglia, per un mese, dal 5 novembre 1896.

Mattioli-Annibalo, pretore del mandamento di Capestrano, à tra-
mutato al mandamento Ài Caramanico.

Placidi. Giovanni Battista, pretore del mandamento di Carama-

nico, à tramutato al mandamento di Capestrago.
Porça Q*ppai Antonio, pretore del mandamento di-Serrainanni)

‡ramutato al mandamenta di Fluminimaggiore.
Delogu Salvatore, pretore dal mandamento di Ierzu, à tramutato

I mandamento di Bono.

Angioi Giovanni, pretore del mandamento di Nuraminis, à tra-
mutato al mandamonto di Ierzu.

Pandolfo Gaetano, pretore del mandamento di Rosalini, ò tramu-

tato al mandamento di Eloridia.

Ruggiero Giuseppe, pretore del ..inandamento di Laurenzana, à
tramutato al maniamento di Eboli.

Profumi Fortunato, pretore del mAndamento di Eboli, a tramna
tato al mandamento di Lagrenzana.

Petrofi Alfredo, pretore del mandamento di Foggia, à tramutato
al mandamento di Gallipoli.

Del Vocchio Pietro, ,pratore del mandamento di San Severo, à
tramutata al snandamento di foggia.

De Riso Carpinona Vincenso, protore, del mandamentos di lli-
poli, à tramutato al mandamento di San Severo.

Danatone Francesco Paolo, pretore del inandankento di Torre Maga
giore, à tramutato .shmandamento di San Giovannt Rotondo,
lasciandosi vacante quello- di Ginosa per Faspettativa del

pretore Serio Carlo.

De Notaristefano Michele, pretore del mandamento di Ginosa,4
teamatató|Lmandataeato..di Torro Maggiore.

Girolami Giovena petoro gik.t(tolare .gel mandamento di Co-
guano Varano' in aspettativä per motivi di salute dal 1° gie
gno 1896, à confermato, a sua domanda, nell'aspettativamede-
sima per altri nei mesi dal 1° dicembre 1896, óón l'assegno
della metà dello stipendio, lasciandosi per lui vacante il
muidamento di San Nicandro Garganico.

Ruggieri Francesco, uditore doètinato a esercitare le funzioni
di vice pretore nel.mandamento di San Giovanni Rotondo,
con incarico di ragger l'ufficio in mancanza del titolare, à
tramutatolal mandamento di Ginosa, con lo stesso incarico.

Urso Gallo Salvatore, uditore destinato ad emercitare le funzioni
di vice pretore nel mandamento di Troina, con incarico di

regger l'uf$cio in mancanza del titolare, è tra,mutato al man,
damento d'Aci S. Antonio, con lo stesso incarico.
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Tilli Innocenzo avente i requisiti di legge è nominato v;ee pre-

tore nel mandamento di Torrieella Peligna pel triennio
189 97.

Ceripli Guido, avente i requisiti di legge, è nor.inato vice pre-

:tore nel mandamento di Lecco pel triennio 1803-97.

Mattei Giavanni, avente i requisiti di legge, ò nominato vice

pratore nel mandamento di Genazzano pel triennio 1893-07.

Con Regi decreti del 20 novembre 1803:

Picono cav. Tommaso, sostituto procuratore generale presso la

Üorte di cassazione di Napoli, in aspettativa per informità

a tutto il mese di novembre 1896, b, a sua domanda, con-
fermato nell'aspettativa medesima per quattro mesi dal 1°
dicembre 1896 con l'assegno in ragione di annue lire 4500.

- Mastroberti Pasquale, giudice del tribunale civile e penale di

Monteleone, à collocato in aspettativa, a sua domanda, per
infarmità, par due mesi dal 1° dicembre 1896, con l'assegno
in ragione di annue lire 1700.

Cuzzaniti Rosario, pretore del 3° mandamento di Palermo, è tra-
mutato al 5° mandamento di Palermo.

Mala Michele, pretore del mandamento di S. Nazzaro dei Bur-

gondi, a tramatato al mandamento di Bubbio.
Pandolfo Saverio, pretore del mandamento di Piazza Armerina, è

tramutato al mandämento di Racalmuto.

Frugis Vito Nicola, protore del mandamento di Serradifalco, é

tramatato al mandamento di Piazza Armerina.

Quarra Camillo, pretore del mandamento di Gavi, è tramutato al
mandamento di S. Nazzaro dei Burgondi.

Beretta Giuseppe, pretore del mandamento di Bubbio, ð tramatato
al mandamento di Gavi.

Galletti Angelo Vittorio, pretore del mandamento di Lentini, a
collocato, d'uŒcio,.in aspattativa per motivi di salute per
due mesi dal 21 novembre 1896 con l'assegno del terzo dello

stipendio, lasciandosi per lui vacante lo stesso mandamento

di Lentini.
Bett > Vincenzo, pretore del mandamento di Longobuceo, collo-

esto, a sua domanda, in aspettativa por motivi di salute per
sei mesi dal 16 dicembre 1896 con l'assegno della metå dello

stipendio lasciandosi per lui vacante lo stesso mandamento
di Lonbucco.

Vest•i cav. Francesco, avente i roquisiti di legge, è nominato

vico pretore nel mandamento di Montevarchi pel triennio
1893-97.

Rosati Giovanni, avente i requisiti di legge, è nominato vice

pretore nel mandamento di Pianella, pel triennio 1895-97.
Sono accettato le dimissioni presentate da Jorio Giuseppe dal-

l'ufficio di vice pretore nel mandamanto di Frosolone.

Con decreto Ministeriale del 29 novembre 1896 :

; Il4ecreto Ministeriale 8 ottobro 1896, col quale Giovanni Ma-

finani,.già vice presidento del tribunale di Potenza, ora consi-

gliere d'appello in Cagliari venne privato dello stipondio, è re-

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni falle nel personale dipendente dal MI-
nistero della Guerra:

ESERCITO PERMANENTE.

Stato maggiore generale

Con R. decreto dell'11 novembre 1896:

Bertalazzone cav. Óiuseppe, magglore generale in disponibilità,
collocato in posiziëne ausiliaria, a sua domanda, dal 16 no-
vembre 1896.

Corpo di Stato maggiore
Con R. decreto del 26 ilovembre 1896:

Toscani cav. Giovalini, maggiore di fariteria, trasferito nel corpo
di stato maggiore e destinato addetto al comando del XII

corpo d'armata.
Arma dei caral>inieri reali.

Con R. decreto del 30 novembro 1896:

Malfatti Giovanni, tenente roggimento cavalleria Aosta, trasfe-
rito nelfarma e collocato a disposizione della legione Roma

-Arma di fanteria
Con R. decreto del 30 ottobre 1896:

Genò eav. Enrico, colonnello in disponibilità, distretto Bologna,
collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° no-

vembre 1896.
Girola cav. Michele, id. comandante 28 fanteria, esonerato dal

medesimo comando e trasferito nella Regie truppe d'Africa.
Guerrero cav. Edoarda, id. a disposizione del Ministero della

guerra, nominato comandante del 28 fanteria.
Con R. decreto del 7 novembre 1896:

Sanfilippo Giuseppe, capitano 20 fanteria e Leynardi Emilio, id.
56 id., collocati in aspettativa per informitå temporarie non
provenienti dal servizio.

Brizi Ercole, tenente 69 id., collocato in aspottativa per infer-
mità temporarie incontrate per ragione di servizio.

Rota Alfredo, id. 33 id., id. id. per motivi di famiglia,
Longo Ambrogio, id, distretto Savona, id. in riforma dal 4° di-

cembre 1896 ed inscritto nella riserva.

Ardovino Arturo, id. 80 fanteria (nato nol 1868) e Gnasso Leo-
poldo, id. 80 id. (id. nel 1865), accettata la dimissione dal
grado.

Rua Carlo, id. 26 id., collocato in aspettativa par motivi di fa-
miglia,

Con R. docreto dell'11 novembre 1896:

Nigra cav. Luigi, calonnello comandante distratto Cremona e Sa-
vini cav. Gaetano, tenonte colondello id. id. Avëllino, collo-
oati in posizione ausiliaria per ragione di eth, dal 10 didèm-
bre 1896, in applicazione dell'art. 8 della legge sull'äváriza-
mento nel R. heercito e del R. decreto 2 luglio 1896.

Sereni-Couvard cav. Felice, id, distretto Alessandria, uollocato a

riposo per anzianità di servizio dal 1° dicembfe 1890, in-
scritto nella riserva.

Con R. decreto del 9 novembre 1896:
D°Ayala Emilio, tenente 65 fanteria, uŒeiale d'ordinanza del te-

nente generale cav. Bogliolo comandante dolla divisione mi-
litare di Salerno, collocato in aspettativa per motivi di fa-
miglia.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 18 ottobre 1896:

S. A. R. Vittorio Emanuele Cõnte di Torino, maggiore
reggimento Piemonte Reale, promosso tenente colonnello e

destinato al reggimento Roma.
Con R. decreto del 9 novembre 1896:

Visconti di Modrone Úbúfo ténënto reggiinento Piemonte Reale,
dispensato, a sua domanda, dall'effettività di servizio, in-
scritto col suo grado nel ruolo degli ufliciali di complemento,
arma di cavalleria, distretto di Milano, ed assegnato, in caso
di mobilitazione, al reggimento Piemonte Reale.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 7 novembre 1896:

dreco Benedetto, capitano in aspettativa per motivi di famiglia
a Patti (Messina), ammesso, a datare dal 9 ottobre 1896, a
concorrere per occupare i due terzi degli impieghi che si
facciano vacanti nei quadri del suo grado ed aima, como gli
ufficiali cogemplati dall'articoÏo 11 della legge 25 maggio
1852 e cón gli assegni dovuti ai detti ufficiali.

Con R. decreto dell'11 novembre 1896:
I seguenti sottufficiali allievi della scuola militare, sono no-
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minati sottotoneriti nell'arma d'arliglioria (trodo¶ e destinati al
reggimonto por ciascuno indicato.
Lazzaroni Andrea, destinato 17 artiglieria.
Gandini Luigi, id. 14 id.
Palonzona Cesare, id. 12 id.

Con R. decreto del 18 novembre 1896:

Stampacchia cav. Luigi, capitano Da brigata da costa, collocato
in aspettativa per motivi di famiglia a datare, per le com-

petonze, dal 1° dicombre 1896.
Grassi cav. Enrico, id. fabbrica armi Terni, rimosso dal grado e

dall'impiego, a datare, per le compotenzo, dal 1° dicembro
1896.

Arma del genio.
Con R. decreto del 30 ottobre 1896:

Poggio Giusoppo, sottulliciale allievo del 2° anno di corso della
scuola militare, nominato sottotenente ed assegnato al 2°
genio, al qualo dovrà presentarsi nol limito di tempo pre-
scritto dal N. 3 dell'Atto 235 della Raccolta del Giornale
militare.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto dell'11 nofemb e 1898 :

Cornoldi Gio. Battista, tonente medico ospedale militafe Roma,
dispensato, a sua domanda, dall'efPettività di sei•vizio oŒin-
scritto nel ruolo degli ufaciali niedici di complemento, di-
stretto Venezia.

Reale Vincenzo, id. 11a brigata artiglieria da costa, collocato in
aspettativa pér motivi di fatniglia.

Guieciardi Giovanni, id. in aspettativa per motivi di famiglia a

Molena, dispansato, a sua domanda, dall'effettivita di ser-

vizio ed inscritto nel ruolo degli ufileiali medici di comple-
mento, distretto Modena.

Corpo di Commissariato militare.
Con R. decreto del 7 novembre 1893:

Rey cav. Domenico, maggiore commissario panifidio Milano, col-
locato in posizione ausiliaria, per ragione di età, dal 16 di-
cembre 189ô.

Con R. decreto del 9 novembre 1896:
Costa Rochis cav. Filippo, colonnello commissario direttore com-

missariato XII corpo d'armata, collocato an postzione aust-

liaria, a sua domanda, dal 16 dicembre 1896.
Giannetti cav. Giuseppe, maggiore commissario dirozione id. XI

id., id. in aspettativa per motivi di famiglia.
Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 7 novembre 1896 :

Di Gennaro car. Alessandro, maggiore contabile Ministoro guerra,
collocato in posizione ausiliaria, per ragione di età, dal 1*
dicembre 1896.

Ufficiali in posizione di seroi:io atesiliario.
Con R. decreto del 7 novombre 1896:

Bosi cav. Alberto, colonnello di fanteria distretto Firenze, collo-
cato a riposo a sua domanda, per anzianità di servizio, dal
1° dicembre 1836, inscritto nella riserva col grado di maggior
generafo.

Pagani cav. Romeo, capitano id. in servizio temporaneo 1° alpini,
collocato a riposo por anzianità di servizio dal 1° dicembre

1896, ed inscritto nella riserva col grado di maggiore.
Salvini Antonio, id. id. id. al 4 alpini, id. id. id., ed inscritto

nella riserva.
Laeo Celestino, capitano contabile distretto Vercelli, collocato a

riposo per anzianità di sorvizio dal 1° dicembre 1896, ed in-
scritto nella riserva.

Coliberti Angelo, id. id. Taranto, id, id. id.
Berti Ettoro, id. id. Ravenna, id. id. id.
Bonnevio Francesco, id. id. Napoli. id. id. id.

Ufficiali di complemento dell'esercito permaneùte.
Con R. decreto del 7 novembre lŠ9ð:

Crafl'on Enrico, sorgento la brigata artiglioria costa, nominato ,

sottotononto di coniplemelito, arma d'ärtigliaria (articolo 11,
N. 2 legge 2 luglio 1896, N. 254), con anzianit to higlio
1896 e con riserva di stabilire l'ordind della medesima.

Con R. decreto dell' 11 novembre 1896:

Poggi Francosco, sottotenente fanteria, distretto Sassari, accet-
tata la dimissione dal grado.

Pugliano Paolo, sergente 31 fanteria, nominato sottotenetito di

complemento fantoria con R. doereto 16 settembre 1896 (di-
stretto Cosenza), rovocata la nomina medesima.

De Martino Eduardo, id. già allievo del 20 corso della scuola mi-
litare, distretto Napoli, nominato sottotononte di complem¢nto,
fanteria, (articolo 11 N. 3 logge 2 luglio 1896 N. 251) asse-
gnato effettivo al distretto di Napoli, e destinato, pel caso di
mobilitazione, al reggimento fanteria C. Napoli.

Saragoni Cesare, militare di 2a categoria in congedo illimitsak,
laureato in medicina e chirurgia, 6* compagnia di sanità,
nominato sottotenente medico di coniplemento, assegnato of-
fettivo al distretto di Forli con l'obbligo di compiere i 3

mesi di servizio stabiliti dalla legge, nell'ospedale militare
di Bologna, dal 1* gennaio 1897.

MTT.TVIA MOBILE.

Con R. decreto del 7 novembre 1896 :
Marenco Stefano, sottotenente complemento artigliefia (tretio) di•

stretto Bari, nato nel 1860, accettata la dimissione dal

grado.
Sartorio Italo, sottotenente contabile complemento, id. Milano,

id. nel 1862 id. id.
. Con R. decreto dell'11 novembre 1893:

Ferrero Giovanni, capitano fanteria, stato tolto dal raolo degli
ufBeiali di coinplemento per ragione di età, con R. deoroto
6 luglio 1833 domiciliato a Bra (Mondovi), accettata la di-
missione dal grado.

Valentini Geminiano, tenente complemento fanteria, distretto

Aquila, accettata la dimissione dal grado.
Guarmani Giulio, sottotenento id. cavalleria, id. Genova, tolto

per ragione di eta, dal ruolo degli ufficiali di complemento.
WTT.TztA TERBITOBIATÆ.

Con R. decreto del 7 novembre 1896 :

Angelitti Filippo, tonente artiglieria, 84* compagnia Lecce, accet-
tata la dimissione dal grado.

Ruffa Bartolomeo, id. id. distretto Spoleto, id. id.
Celoria Marziano, sottotenente id. a disposizione, distretto Vor-

celli, nato nel 1867, id. id.
Piazzi Guelfo, nominato sottotenente medico di militia territoriale

con R. Decreto 29 dicembre 1895, revocata e considerata
como non avvenuta la nomina suddetta.

Rizza Giuseppo, militare di 3a categoria in congodo illimitato,
laureato in medicina o chirurgia, 12 compagnig di panità,
nominato sottotenento medico della milizia territoriale ed

assegnato alla 12a compagnia di sanitå.
Guorcini Giuseppe, id. id. 8* id., id. id. id. Sa ¡4,

Con R. decroto dolP11 novembro 1896:
Scardulla Cesare, tenente fanteria, 298° battaglione Girgenti -

Russo Salvatore, id. id. 299 id. Girgenti - Sabatini Fran-
casco, id. id. 311° id. Siracusa - Di Lorenzo Nicola, gotto-
tenente id. 311° id. Siracusa - Norcia Corrado, tenente me-

dico 301° id. Caltanissetta, nato nel 1862, accettata la di-
missione dal. grado.

I seguenti militari di 3a categoria, sono nominati sottotenenti
nella milizia territoriale, arma di fanteria, coll'assegnazione a

ciascuno di essi indicata.
Dovranno presentarsi entro tro mosi alla sodo del roggirnonto

a.ciascuno designato por prestarvi il meno di servizio prescritto.
Platamone Giuseppe, dimorante a Trapani, destinato 300* batta--

glione Caltanissetta, reggimento in cui devo prostare servi.
zio 6( fanteria.

Selafani!Gaotano, id. a Palermo, id. 298° id. Girgenti, id. id.
58 id.
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Con R. decreto del 24 novembre 1896:
Morvillo Garibaldi, tenente artiglieria 85a compagnia Taranto e

Beritelli Ferruccio, sottotenente id. 87a id. Castrovillari, ri-
mossi dal grado.

Con R. decreto del 7 novembre 1893.
Garcano cav. Salvatore, capotecnico principale d'artiglieria e ge-

nio di la classe, collocato a riposo a sua domanda per an-
zianità di servizio e per eta, dal 1° diegmbre 1896,

UFFICIALI DI BISERVA.
Clive Giovanni, capitano artiglieria, distretto Firenze, Morano

cav. Francesco, id. id. id. Torino, cessano per ragioni di età
di appartenere alla riserva conservando il grado e l'onore
dell'uniforme.

Con R. decreto dell'11 novembre 1896.
Griva Alessandro, già tenente di complemento fanteria, distretto

Genova, inscritto collo stesso grado nel ruolo degli ufficiali
di riserva, dal 1° dicembre j1Š90.

IMPIEGATI CIVILI.
Con R. decreto dell'11 novembre 1896.

lialbis cav. Lorenzo, capo sezione di la classe nel Ministero
della guerra, collocato a riposo a sua domanda, per anzia-
nità di servizio dal 1° dicembre 1893.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblios
.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pegggggggggggg),
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Old

cio6: N. 800173 d'isci·izione sui registri della Direzione Generale
per L. 20 al noine di Salomone Maurizio fu Felice, minore sotto
la patria potestà della madre Gay Toresa, domiciliito in To-
rino, fu cosiintestata por errore occorso nelle indicazioni datë dal
richiedenti all'Amministrationg del Debito Pubbliëo, nientrechè
doveva inveëe intestersi a Salomone Edoardo Luigi Maurizio fu
Fellee eee. (come soprakvero poprietario deltà rendita stessa.
A termini dell'art. '12 del Régolimerito stil Debito Pubblico, si

dinida chiunque póssi aveivi interesse ciè, trasebrsö un mese dalla
þrima pubblicazione di quääto akvisé, ove noti siinä stato nötià$
este opposizioni a questa Direziofie Generale, si procedèrš= alla
rettifica di detta iscrizio nel räod richiesto.

Rami, il 19 noveinbr 1896.
Il Direttore Generak

NOVELLI.

II i i

RETTIFICA D NTESTyIONE (2 Ptebbyicazionep
Si à dichiärato che la rendita seguente del Consolida‡o 5 01Ô

9166 : N. 74Ë049 d' iscrizione sui gegistri deÌ1a girezione #ene-
riti per L. 3240, al nome di Carmi Giovanni, Giulietia pubile,
Áchille e Carolina nubile, fu Isaia, i tre primi maggioi•¡ e l'ul,
tima minore, sotto la patria potestà della madre Tedeschi Eva-
tutti eredi indìYisi deÍ dello loro padre, domiciliati in Parma --
con vincolo di usufriitto a Tedeschi Eva di Lelio, ecc., fu cosi
intestata per errore aceorso nelle indicazioni date daÍ richie-
deriti all' Emministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-
väva inveea intestarsi a Óarmi Giovanni, GiuÌletta rioÙÌ$, A-
chille e Terasa Carlotta detta Carolina fu Isaia, i tre primi mag-
orenni e l'ultima minorenne, ecc. ecc., veri proprietari della

réndita stessa.
A termitif dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorse un mese dalla
primä pubblicazione di questo avviso, ove non sieno sta‡e nofill-
o opposizioni a uesta Direzione Generale, sí procederà elli
reÎtinea di difia iscrizione nel modo richiesto.

Roma, iÍ 19 nòveinbre 1Š9
Direttore Génerale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga ©1; blicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

ciob : N. 1068457 d'iscrizione sui registri della, Direzione Gene-
rale per L. 100, al nome di Jannetti Filomena fu Francesco mo-
glie di Dinorcia Rocco, domiciliata in NApoli, fu così intestata
per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrecho doveva invece inte-
starsi a Jannetti Filomena fu Innocenzo moglie di Dinorcia

Rocco, (il resto come sopra), vera proprietária della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, 'si
dialda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ,ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 novembre 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RarrigxpA o'INTESuzIons (3a PyMlicazione).
ßi å dichiarAto che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cio6 :

N. 701437 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
L. 300 al nome di Cizza Calogero, fu Stefano, domiciliato in Si-
derno (Reggio Calabria), vincolata d'ipoteca, fu cosi intestata per
errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito Pubblico, mentrechó doveva invece in-
testarei a Quaresima Calogero, d'ignoti, il resto come sopra, vero
proprietarlo della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
ditada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazigne di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Rome, il 4 novembre 1896.
Il Direuere Gynerale

NOVELLI.

RETTIFICA n' monstAzions (3a Pubblicazione).
ßi & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioa: N. 885809 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 385 al nome di Rafo Teresa, Francosco e Luigia fu Da-

vid, minori sotto la p. p. dolla madre Raffb Teresa fu France-

sco, domiciliati a Chiavari (Genova), con avvertenza di prove-
dienza, fu cost intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrech& doveva invece intestarsi a Raffo Luigia-Teresa, Fran-
eeseo e Luigia fu David, minori, etc., etc., come sapra, veri

proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

digda chiunple possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano ytato
notificatè opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 novembre 1896.
Il Direttore GeAerale

NOVËLLI.

DENUNCIA DI SMARRIMENTO D1 RICEVUTA (3* Pubblicazione).
È stato denunziato lo smarrimento della i•icevuta n. 262 rila-

sciata al sig. Zuccarello Giuseppe di Natale il 14 marzo 1894
dall'Intendenza di Finanza di Catania sotto i Numeri 676 di pro-
toeollo, 9515 di posizione, per il deposito di un certificato .no-
minativo del Consolidato 5 010 N. 935036 per L. 120 intestato a

Moltisaati Rosalia, Antonino, Concettina, Maddalena, Matilde,
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Alberto Manlio fu Matteo, minori sotto la patria potesta della
madre Rosa Amico.
Si difada chiunque possa avervi interesse che, decorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, e non

intervenendo opposi ioni, i nuovi titoli provenienti da quello
suindicato, saranno consegnati a chi di diritto, senz'obbligo di
presentazione de,lla ricevuta, la quale rignatrà di nessun va-
lore.

Roma, l'8 novembre 181)6,
Il Direttore Generale

NOVELLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (Îa Ëtthblicazioflð).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilaseiata dalla

Intendenza di Napoli il 7 ottobre 1896, sotto il n. 1g1 por.il
deppsito di n. 5 Cartelle del Consolidato 4 0[g netto daga eqm..

plessiva rendita di L. 280 esibite dal sig. Trigi Romano Eugenio
fu Giuseppe, per essere tramutate in un Certificato nominativo a

favoro di Dionese Eugenio fu Giovappi, domiciHato in Napoli, con
vincolo d'usufrutto a Verani Filomena fu Giuseppe vodove di Dio-
nese Giusoppe.
Si diflila chiunque possa avervi interesse che, ai termini del-

l' art. 334 del Regolamento 8 ottobre 1$70 n. 5242, trascorso un

mesp dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove non

intervengano opposizioni saranno consegnati al sig. Tripi Ro-
mano avv. Eugenio i nuovi titoli senza l'esibizione de.lla rice-
vuta smarrita, la quale sarà di nessun valoro.

Roma, il 30 Aovolybre 1890.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

II

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA(P E b]icaziam).

Si à dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata da que-
sta Direzione Generale sotto il n. 3271, il 13 aprilo Ì896, per il
deposito del Certificato Consolidato 5 010 n. 1089153 intestato a

Benni Mattia Mariano fu Angelo, della rendita di L. 65, osihito
dal signor Benni Giuseppe fg Aggelo, par la cancellazione del-

l' ipoteca gravante detto titolo.

Si dimda chiunque possA avervi interesso che, ai termini del-
l'art. 334 del Regolampnto 8 otto.bre 1ß70, n. 5942 sul Debito
Pubblico, trascorso un speso dalla prima pubblicazione del pre-
sente avviso, ove non intervengano opposizioni, aath consegnato
il detto titolo al sig. Bénni Giuseppe fu Angelo senza l'esibizione
della ricevuta sinarrita, le quale sark di nessun valore.

Roma, il 19 uovembre 1896.

Il Direuore Generale
NOVELLI.

Avviso Paa suAnarxxuro DI niczvvTA (3a Pubblicazione).

Fu dichiarato lo smarrimento 'della ricevuta rilasciata dalla

Intendenza di Finanza di Venezia, in data 6 settembre 1890 n. 84,
pol deposito di cinque cartelle al portatore del Consolidato 5010
della rendita complessiva di L. 50 col godimento dal 18 luglio
1891 pel tramutamen‡o in una igerizione nominativa.
Si <1ifRda chiunque possa, avervi'Intèresse, teho compiutesi le

pubblicazioni prederitte. dallo ärt. 334 del Regolamonto ottobre
1870 n. 5942, e qualora ilon-intervongano ópposizioni, ile nuovo

titolo risultante dal gik eseguito tramutamento sarà consegnato
al R.* Subesonomo dei BB. Vacanti in Venezia cav. Prospero

Bianchini fu Nicola, quale incaricato dell'avv. Mazzega Giovanni,

senza obbligo della esibiziopp della ricevuta che rimarrà di nessua

,valoro.
Roma, l'8 novembre 1896.

Il .Direuore Generale
NOVELLI.

Avviso:PER SATARRIMENTO DI SICETUTA (3a Pubblicazione).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta Mod. 241, rila.

sciata dall'Intendenza di Einagza di Mantova in data 6 maggio
1845, col n, 230 d'ordino o n. 1384 di protocollo e 12085 di po-

sizione, pel doppaito fatto dal signor Pasotti Enea, presidente
della Caggregaaione di Carith di Pomponosco, di n. O certificatt

del consplidato 5 0¡O, della complessiva rendita di L. 740.

Si diffida, ai termini dell'articolo 334 del Regolamento sul Der

bito Pubblico, chiunque possa avervi interesso che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, non
intervenendo opposizioni di sorta, saranno consegnati al signor
Orazio Gabrieli i nuovi titoli del consolidato 4.50 010, emessi

in sostituzione di quolli esibiti, senfobbligo delltesibizione dellâ
ricovuta dichiarate smarrita, la quale rimarrà di niua valoro.

Roma, l'8 novembro 1896.
Il Direuore Generale

NOVELLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA a Pubblicaziorse).
Venno denunziato lo amarrimento dolla ricevuta, mod. 241, ri-

lasciata dall'Intendenza di Finanza.di Genova in data 11 giugne
1895, col n. 2223 d'ordine o n. 35gdi prot., 42921)i pos. pol
deposito fatto dal signor Capollini conte. Accollino fu Giaconto,
presidente dell'Ospizio per l' Infanzia Abbandonata del Citüóxidai
rio di"Albenga, di n.A certificati, del cons. 5 ,

della com¡Aes-
siva rendita di L. 45, intestati all'Ospizio predetto.
Si difBda, ai termini dell'art. 334 del Regolamento sul Debito

Pubblico, chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla data dolla prima pubblicazione del presento avviso, nog in-
tervenendo opposizioni di sorta, saranno consegnati al sig. Valle
Giovanni Battista, Tesoriere delllOspizio sorricor ato, ititoli del
cons. 4, 50 010 emessi in sostituzione dei cortificati esibiti, senza.
obbligo del ritiro dolla i•icevuta dichiarata suiarrita, la quale ri-
marrå di niun valoro.

Roma, l' 8 novembre 1896.
Il Direnore Generale

NOVFJLI.

AvvrppmasxAgatuaryrp ni alogynn (3a peggg¿cag¿egg).

Dal signor Gambarotta Giovanni, quale amministratore dell'O-

para Pia Spinola Calvo Pesciallo di Novi Ligure, 6 stato denuno
ziato lo smarrimento della holletta n. 989 (Prot. 1380 -- Popi·-
zione n. 10172) rilasciatagli dall'Intendenza di Finanza di Alesa
sandria per ricevuta di tre Certifleati 51/ydella coinplessiva
rendita di lire 120, intestati alla detta Opera Ria o presentati
con domanda di conversione nel Consolidato 4,50 /4.
Ai termini dell' art. 334: del Regolamento sul Dobito Pub-

blico, si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso,
un mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, ovo non
:sieno state notificate opposizioni a questa Direzione Generalop
saranno liberamente consegnati a chi di ragione i titoli proto--
nienti dalla suddetta operaziona e pagati i relativi Buoni, senza,
ebblig6'ditrestituzione'della 'suddetta bolletta.

* Rorãs, 11 12 ilovembro 1890:
Il Direttore Generale

NOVELLI.

-
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

I

Trasferimento di privativa industriale.
Per gli effetti dell'articolo 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859 n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-
striale dal titolo : « Gi'ostra ad onda di mare » concessa in ori-
gine da questo Ministero al sig. L'Homeau Augusto fu Giovanni
ad Alessandria, come da attestato delli 30 settembre Ì895 nu-
mero 39253 di Reg. Gen., fu trasferita intieramente al signor
Musa Egidio di Luigi, di Casalmaggiore (Cremona); in forza di
atto privato conchiuso in Mantóva, addi [1° agoëto 1896, debita-
mente registrato all'Ufficio demaniale di detta citta il giorno
3 steèso mese al num. 233 del registro atti privati, e presen-
tato pel visto alla Prefettura (di Mantova addi 4 agosto 1896,
oro 15.

Roma, li 2 dicembre 1896.

Per il Direttore Capo della la Divisione
M. ROSATI.

CONCÒ¾Gi

Collegio Reale delle Fanciulle in Milano

AVVISO DI CONCORSO

Presso il Collogio Reale dello Fanciulle in Milano, ò aperto
il concorso al posto vacante di Istitutrico per la lingua tedesca,
con Pannuo stipendio di Lire 1200.
Il concorso è per litoli, o rimano aperto fino al giorno 25 del

prossimo mese di dicembro.
Le aspiranti dovranno.prosentare a questo Consiglio Dirottiyo

la loro istanza in carta da bollo da cent. 50, corredandola dei
documenti che seguono:

a) Fedo di nascita;
b) Attestato medico di sana costituzione fisica;
c) Fedina penale di data non anteriore al 1 ottobre 1896;
d) Cartificato di moralitå rilasciato . dal Sindaco del Co-

mune in cui l'aspirante obbe dimora nell'ultimo anno;

e) Attostati-degli studi percorsi;
f) Attestati comprovanti i servizi per avventura prestati

precedentemente, e tutti quegli altri documeuti, che la ricor-
rente crederà opportuno di aggiungere nel proprio interesse.
E considerato come titolo di preferenza la nazionalità tedesca

o per lo meno la lunga dimora in un Iiaese dovo si parla detta

lingua.
L'istitutrice ha l'obbligo di parlare sempre la lingua tedesca

colle alunne e di insegnarne gli elementi alle classi elementari.
Deve uniformarsi a tutte le norme dell'Istituto nel quale dimora;
ha vitto ed alloggio; fruisco dell'assistenza medica e delle me-
dicine. Per tutto cio rilascia all'amministrazione sullo stipendio
L. 350 annue.

L'istitutrice non sarà nominata titolare se nonidopo un biennio
di lodevole reggenza.
Durante questo periodo puo essere licenziata per accertata in-

sufficienza, per censurabile condotta ed anche per debole costi-
tuzione fisica.

Se ottiene la nomina definitiva, il biennio di reggenza sarà a

lei computato come servizio utile per la pensione di riposo.
Le concorrenti indicheranno con esattezza nella domanda il ri-

spettivo domicilio.
Milano, 30 novembre (896.

Il Presidente

G. BIANCHI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL RËGhÏO

RES000NTO 80xxAm0 - Giovedi 3 dicembre 1896

PRESIDËNZA DEL PRESIDENTE FARINI

La seduta è aperta (ore 15.25).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della

tornata di ieri che è approvato.
Giuramento di nuovi senatori.

Introdotto dai genatori Gadda e Rossi Alessandro, prosta giura-
mento il senatore De Angeli Ernesto.
Introdotto dai senatori Di Camporeale c De Cesare, presta

giuramento il senatore Carlo Astengo.
Introdotto dai senatori Massarani e Canonico, presta giura-

mento il senatore Giovanni Faldella.
Introdotto dai~senatori di Castagnota e Pallavicini, prosta giu-

ramento il senatore barone Roberto Barracco.

Introdotto dai senatori Finali e Lampert°co, presta giuramcato
il senatore Clemente Pellegrini.
Introdotto dai senatori Pallavicini e Di San Marzano, presta

giuramerito il senatore Emilio Ponzio-Vaglia.
Introdotto dal senatori Finali e Vitelleschi, presta giuramento
il senatore principe Emanuele Ruspoli.

Relazione della Commissione per la verißca
dei titoli dei nuovi senatori.

DI PRAMPERO, relatore. A nome della Commissione unanimo

propone l'approvazione della nomina a senatore, in base all'art. 33
dello Statuto, categoria 21a, dei signori:

Ruffo Bagnara principe Fabrizio,
Strozzi principe Piero;
Trivulzio principe Gian Giacomo.

.

Il Senato approva successivamente lo proposte della Commis-
stone.

Giuramento di un senatore.
Introdotto dai senatori Doria Pamphili Alfonso e Di Casta-

gneta, prosta giuramento il nuovo se'natoro priricipe Pioro
Strozzi.

Seguito della discussione del progetto di legge i « Infortuni
sul lavoro > (N. 161).

PRESIDENTE. Rammenta che nella tornata di ieri fu prose-
guita la discussione generale.
MASSÀRÄNI kisponde agli avversari del disegno di legge por

dissipare gli equivoci sulle proprio opinioni. Egli combatta sem.
pre le dottrine collettiviste, ma desidéra i progressi compatibili
coll'ordine sociale. Quando gli parve dover resistero alla cor-

rente dei pregiudizi volgari, non vi manco. Non vuole privilegi
di favore na per le antiche oligarchie nè per le nuove, molto
meno privilegi odiosi, e proverà all'articolo 10 che esso non ag-
grava, ma attenua per gl'industriali il Diritto comune, e ció per
ragioni d'ordine pubblico. Cita vario deliberazioni del Parla-
mento inglese contro gli abusi degli imprenditori in danno degli
operai. Ricorda come il risorgimento nazionale pigliasse le mosse
dallo studio dei problemi per il miglioramento delle classi labo·
riose. Quei visionari.che se ne occuparonosichiamavanoPotitti,
Lambruschini, Ridolfi, Restelli, Correnti, Manin, Cavour ; e sono
quelli che hanno fatto PItalia. (Approvazioni).

Domanda d' interrogazione
PRESIDENTE. Dà lettura della domanda d'interrogazione dol

senatore Di Camporoale così concepita:
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari

esteri intorno ai dolorosi fatti avvenuti alla costa africana.
« Firmato : DI CAMPOREALE 7.
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VISCONTI VENOSTA, ministro degli affari esteri. E a dispo-
sizione del Senato. Può rispondere anche subito.
PRESIDENTE. Non sorgendo obbiezioni, da facoltà di parlare

al senatore Di Camporeale par svolgere la sua interpellanza.
DI CAMPOREALE. Esposti i fatti ai quali si riferisce l'inter-

pellanza, prega il ministro di voler dare le notizie che altbia, e

di esporre le intenzioni dol Governo.
VISCONTI VENOSTA, ministro degli affari esteri. Le notizie,

cho il Governo ha ricevuto intorno al fatto lattuoso avvenuto

sulla costa del Bonadir, sono quelle stesse cho osso ha creduto

suo dovero di far conoscorp immediatamonte al pubblico.
Il capitano Cecchi, nostro console al Zanzibar, 6 uno degli uo-

mini i quali avevano dell'Africa la più lunga e pia sicura espe-
rienza; ed aveva speso gran parte della sua vita nello esplqra-
zioni africane. Egli si era recato verso la metà del novembre
scorso sulla costa del Benadir per procedore alla siste'mizione
necessaria o stabiliro in quegli scali l'amministraziono di una

nuova Societh italiana.
Possiamo supporre, dico possiamo supporre, perphé nð le nostre

informazioni, nò i rapporti ricevuti antecedeuteniento dal caþitano
Cecchi mi pormetterebbero di usare un'altra parola, che egli ab-
bia creduto utilo un'osplorazione verso l'interno. Che le circo-

stanzo gli permettessero di considerare tale escursione con gran
fiddoia lo prova o la piccola scorta che aveva con så, e la pre-
senza dei comandanti di ambedue gli stazionari, di vari ufügiali
e di alcuni impiegati, senza che fosse motkaté da necessità di
80778310.

Il capitano Cocchi ed i suoi compagni, sono caduti in una di

quello sorprese, di quegli agguati, dei quali pur troppoabbonda
la storia delle osplorazioni africano.
L'onor. senatore Di Camporeale, mi domanda quali sono lo in-

tenzioni del Governo.

Dalle notizio ricevute risulta che alcuno punizioni sono state

gla inflitte, ed il Governo prenderà tutti i provvedimenti noces-
sari perché punizioni e repressioni siano esemplari fin dove può
giungere il nostro braccio, o noi limiti di quella sfera d'azione

in cui le nostro forze possono esercitarsi, poichè noi non inten-

diamo di riaprire l'êra dello avventurose spedizioni africane.
Noi siamo fermi nel proposito di non dipartirei dal programma

della nostra politica nel Benadir, politica commerciale, o mai po-
litica di occupazioni militari.
Prenderemo tutti i provvedimenti necossari por la protezione

di quei nospi stabilimenti che si trovano, o rimarrango sempre
circoscritti esclusivamente alla costa.
DI CAMPOREALE, ringrazia o prendo atto con piacero delle

intenzioni del Governo che, mentre promette la repressione, as-
sicura che il paese non sarà imbarcato in nuove e pericolose im-
proso africane.
VISCONTI VENOSTA, ministro degli esteri. È lieto che il se-

natore Di Camporqale abbia voluto dare la sua adesione alle

idee esposto dal Governo.

Nello stesso tempo crede di interpretare i sentimenti del Se-
nato, associandosi al lutto delle famiglie degli uficiali caduti
e di esprimere il più vivo rammarico per la morte di una indi-
vidualità, como il capitano Cocchi, il qualo aveva reso al paeso
ed alla scionza utili servigi. (Bene).
PRESIDENTE dichiara esaurita l'interpellanza.

Ripresa della discussione.

NOBILI, la questione sociale esiste; ð vecchia quanto la società

umana.

Nei primi tempi era agraria, oggi si è dilatata e la lotta ð

fra il capitalo o il lavoro e l'acuiscono il loro industriale, il
tonore dolla vita dello classi meno abbionti e persino la moda
cho crea e uccido le industrie.

Ma so non a nuova la questiono sociale, ð nuova la condizione
delle cose e a questa bisogna provvedere.
Ottima cosa fu la presentazione del progetto, e loda il mini-

stro di aver proposto il testo ministeriale a oggetto di discus
stone.
Il quesito va risqluto bene ; risolto imperfettamente darà più

danni che vantaggi.
V'ha chi spera nel socialismo - senatore della lotta fra ca-

pitale e lavoro - ma non è vero: la lotta socialo sarå anche

più acuta, a meno di far l'impossibile, cioð riportar la societh
alle sue forma primitive.
Conviene invece seguire con opportuni istituti giuridici la

gudstione sociale per moderarla.
Ma non crodo col senatore Finali che si possa provvodero por

ora, salvo a ritoccare in avveniro la legge perchguna legge non

giusta o inefHeace peggiorera il male o dark una nuova arma a
,

chi vuole sconvolgere ab imis, la societa.
Dunque occorre uno studio ponderato, od il Sonato farh l'opera

sua procurando di migliorare il progetto.
Il progetto attuale à giusto, ð adeguato al fine, ð ofllcaco di

fronte al male che si vuole eliminare o temperare ?

Dal punto di vista della giustizia, non crede giusto nè imporre
ai cittadini oneri che ne¡ipure il legislatore conosce - nè imporre
a una industria di far conoscere i suoi segreti - nð trattaro gli
operat con diversa misura, secondo l'endth degli opifici in cui
lavdiano.
Neppure à giusto il non occuparsi delle industrie por só non

pericolose; ma che lo possono diventaro.
Non giusto ancora il non provvedere all'operaio che produca

la forza elettrica nella casa d'un privato.
Non giusto il non assicurar l'operaio che attonde alle mac-

chine a vaporo d'una nave, o il carbonaio che sorve una caldaia
a vapore.
Insomma nella logge vi sono numoroso ingiustizio, spoelo di

Om18810RO.

Non continuera a rilevare le disposizioni non giusto ; ma quanto
dice basterà a persuadero il Senato che il prosento progetto di
legge merita di essero modificato o por lo meno complotato.
A questo punto si chiedo so il progotto 6 adoguato ai - bene-

fizi che se ne attendono, se provvede a oliminaro i mali cho si

vogliono eliminare o per lo meno a diminuirli.
Nota che un gran numero.di infortuni deriva dalla soverchia

confidenza che gli operai prendono colle macchine che mottono
in movimento.
L'oratore passa a considerare il criterio dei sussidi e dei com.

pensi accordati in caso di infortunio all'operaio, critorio che co-

stituisce il fondamento di questo progetto di legge, por conclu-
derno che i compensi sono scarsi, insufficienti.
Esamina il lato giuridico del progetto che lascia a desiderare

anche sotto il punto di vista della procedura, o dimostra l'inet-
ficacia di alcune disposizioni.
Conclude che il progetto merita d'esser modificato e ritoccato .

lo faccia il Senato : la sua sara opera fruttuosa, ed 6 a profo-
rire attendere che provvoder male.
Non convalidi il Senato una legge che abbisogna ancora di mol-

tissimi studi (Bene).
Giuramento di un senatore.

Introdotto dai senatori Boneompagni Ottoboni e Doria Pamphili,
presta giuramento il senatore Ruffo Bagnara.

Ripresa della discussione,
ROSSI ALESSANDRO. Dopo il discorso del senatore Massarani

spera che voteranno insieme (Si ride).
(ll senatore Massarani fa cenno di no).
Al senatore Annoni dice ch'egli volle spiegare cos'è la Cassa

nazionale di Milano, nè parlò male di ossa.
Al senatore Finali à grato delle espressioni di simpatia che

gli ha rivolto, ma gli osserva che l' eeatombo degli operai da
lui ricordata si sarebbe ovviata con mezzi bon più semplici di
questa legge.
Si scagiona poi dalle accuse di contraddizioni rimproverategli

dal senatore Finali
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Ripete cho la legge mette alla tortura tutto le industrio, tutto
il lavoro.
Cliiede che questa legge riposi ancora prÌma d' esser votata.
GUARNERI crede che il progetto debba rinviarsi all'Umeio

centrale perchð ne tolga le antitesi delle quali l'oratore porge
qualche esempio e lo faccia oggetto di più maturi studi.
LAMPERTICO, relatore. Il criterio seguito dall'Umeio Centrale

va precisato.
La relazione fu preparata quando stava por prorogarsi il Par-

lamento e lo fu perché non si dicesse che il Senato rifuggiva
dal discutere la legge. Per questo la relazione ebbe limiti mo-
desti e si preoccupð d'una soluzione pratica per modo che la legge
soddisfacesse alla meglio ai bisogni 4el momento.
L' UScio centrale insomma volle un nuovo esame nell' interesse

della legge - e non volle proporre all' approvazione del Senato

disposizioni che l'Umcio centrale unanime respingeva perehb in-
giuste.
La stessa relazione richiamo l'attenzione sull'eccesso di rego-

lamenti che vari oratori lamentarono - e sulle nuove ispezioni
emendando anzi l'art. 3 che le riguarda.
Ricorda in proposito i concetti svolti nei paragrafi VII e VIII

della relazione.
Infine l'uflicio centrale si occupþ dell'art. 10 e pepsa chµes-

suna formola possa render compatibile tale articolo colle dispo-
sizioni del diritto comune,
L'Umeio centrale insom\na vollessolo che il progetto fosse preso

in esame - e che si evitasso ciò che in esso v'& di più peri-
coloso.
A favore dell'adozione testuale non s'invocarono che ragioni

non convincenti d' oppurtunità o di sentimento, ma di senti-

monto non radicato nella mens cordis.

Il diritto deve certo . mettersi in armonta col nuovi ,bisogni
sociali.
Cosi il Codico civile trascura il contratto di lavoro, di tiroci-

nio o noirvi provvedetamo indirettamente creando [i probi-viri,
perchò croino essi il diritto sostantivo, come l'antico pretore
romano.

Confesso che un principio giuridico che regoli la materia, l'o-
ratore non lo seppe trovare e certo questo è gravissimo, poichè
il fare una legge esigeva troneare le contestazioni.
Dimostra le incertezze sul fondamento contrattuale o extra-

contrattuale della responsabilità dell'industriale, incate o che
influiscono sull'onere della prova.
Anche quest'incertezza dovrebbe cessare: e il farla cessare

non à cosa nuova basti ricordare per es. gli art 1691, 1153,
1599 del Codice civile.
La questione goi non à solo di fatto; mä anche di procedura,

palcha la specialità di talune giurisdizioni modifica la questione
dell'onere della prova.
La legge adunque vuol essere fatta ; ma fatta in modo che

elimini le incertezze.
Una legge per la salute dell'operato vùole essere legge di tu-

tels¿non di conûitto.
Cita l'esempio di quello che ð avvenu,to nei Parlainenti stra-

nieri, desumendo da un volume nel quale sono raccolte tutte le
discussioni avvenute sulla questione, e conelude che la colpa
grave non si può disgiungere dal rischio professionale ; quando
cið non si compisse non si farebbe che auntentare enormemente
i litigi.
Si parla del socialismo. L'oratore vuole approfondge il vero si-

gnificato di questa parola, la quale significa, anche aspirazione a
mutamenti i più radicali.
Bisogna assolutamente escludere che socialismo voglia dire : il

partito dell'odio.
Tuttavia vi possono essere, come vi sono la roalth, dei motivi

di maleontento e questi meritaub di essere presi in considera-
zione.

L'oratore conclude dicendo di aver fede nel progresso, ma crede

pure che vi sono delle leggi notevoll, lo quali regolano il pro-
gresso, regolano tutte le trasformazioni sociali.
Ora egli crede che del socialismo non potra trionfare che quella

parte che con queste leggi non si trova in contraddizione.
Si augura che gli studi sociali in Italia si approfondiscano e

facilitino il trionfo di quel programma che tende al progresso
ed alla felicità umana senza distinzione di individui o di classi
sociali.
Serba fiducia a quella scienza economica che gli da oggi la

soddisfazione di plaudire al discorso d'uomo pratico del senatore
Rossi, a quella soienza che pone l'uomo .al centro della vita eco-
nomica, come Poratore si studiò nelle sue opere di diciostrare.
Cereb d'esporre i limiti del lavoro dell'UfBeio centrale e non è

disposto a faiorire i disinganni sociali.
Onerate l'industriale : se ne rivarrà ; non so ne rivarra l'ope--

raio corto.

Vi sono industriali benefici; ma le leggi economiche stan so-

pra anche al buon volere degli uomini.
L'Uilicio centrale, posto in altre condizioni di tempo, potra

studiare i miglioramenti al progetto e per questo l'UfBeio se ne
rimette al Senato, lieto perð di cooperare col Governo, salva la
giustizia e il sano progresso sociale. (Benissimo).
PRESIDENTE. Dà lettura di questa proposta del sonatore Guer-

neri. « Chiedo che il progetto di legge sugli infortuni dellavoro
sia rinviato alla Commissione per dare maggiore armonia ai suoi
vari articoli e sottoporre con anticipazione al suo studio tutto
quelle pr'oposte di riforma che muterebbero l'aspetto pregipuo
della legge ».

Levasi (oro 18).

CAMERA DEI DEPUTATI

2880005T0, 80gggARIO, - GioŸeçH 3 dicembre.1890

Presidenza del Presid¢nte VELA

La seduta comincia alle ore 14.5.

LUCIFERO, segretario, logge il processo verbale della séduta
di ieri.
CERIANA-MAYNERI dichiara che se fosse stato presente alla

seduta di ieri avrebbe votato contro la proposta Imbriani inten-
dendo di approvare quanto finora l'attuale Ministero ha fatto in
Africa.

GEMMA, MORPURGO, CASANA o COGITO fanno identióndichip
razione.
DONATI parla per fare un appello al regolamento: lÑsendo

stato presentate oggi varie interrogazioni di somma urgeiiza ed
importanza, domanda che il Governouderogando dal regolamoisto
risponda subito.
PRESIDENTE comunica lo dimissioni del deputato Pisani.
FASCE siccome questo dimissioni sono date per motivi di 84-

lute, prega la Camera di non accettarle « di accordare all'ono-
revolo Pisani tre mesi di congedo.
(La proposta è approvata).

Lettura d'ema proposta di legge,
MINISCALCHI, segretario, di lettnia' dellä séguents'propostadi legge del deputato Piccolo-Cupani:
< Articolo unico I funzionari dell'OnÚne Giudiziario, Corte deiConti e del Consiglio di Stato non p'ossono essere nomianti in

missione a posti amministrativi. »
'

Interrogazioni,
BitANCA, ministro delle finanze, riaponde ad una interroga-zione del deputato Giusso che desidera a conoscere il pensierodel Governo intorno alla pretesa di alcuni agenti delle impostodi Terra d'Otranto di colpire colla tassa di ricchezza mobile le

doti delle azienda agrarie, cioè le soorte vive e morte, con graveperturbazione dell'economia rurale di quella Provincia. »
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In massima é d'accordo con l'onoreirole Giusso, ma non ha po-
tuto troncare un procedimento iniziato dall'amministrazione ba-
sandosi sulle disposizioni di legge e sulla giurisprudonza sempre
seguita.
Ma promette di sisolvere la questione col disegno di legge

per la riforma della tassa di ricchezza mobile, che sarà proson-
tato in occasione dell'esposizione finanziaria.
GIU$SO.prende atto di quoste dichiarazioni e ringrazia.
BRAWCA, ministro delle finanze, risponde ad una interroga-

zione del deputato Do Giorgio « sui provvedimenti che intende
adottare per riparare ai danni, derivati ai giovani, che sosten-
nero il concorso par la nomina a volontari nell'Amministrazione
del lotto; il quale concorso fu annullato con provvedimento
ministetiale del 24 novembre 1894 senza giustificato motivo. »

Dichiara che il provvedimento fu legale, e ¿he i volontari del-
l'Amministrazione del lotto potramio prendero parte ad altri
osami che fossero per essere banditi dall'Amministrazione delle
finanze.
DE GIORGIO sostiene il diritto dei volontari; e raecomanda

un equo provvedimento.
BRANCA, ministro delle finanzo, insiste nelle sue fprecedenti

dichiarazioni.

SERENA, sotto-sogretario di Stato per l'interno, risponde ad
uña interrogazione dei deputati Andrea Costa o Agnini 4 sulla
condotta dello autorità politica e giudiziaria di Castrovillari
verso i ventitre cittadini arrestati in Morano Calabro nel maggio
scorso. »

Di lettûrà del rapporto dol prefetto di Cosenza nel quale sono
espostì fatti che giustificano pionamente l'operato dell'autorità
politica di Castrovillari. Osserva poi che l'autorita giudiziaria
tinkiandò alla Corte di Assiso uno dei principali resppnsabili dei
fatti stessi ed altri al tribunale correzionale ha convalidato

poffettathedto l'operato dell'autorità di sicurezza pubblica.
COSTA ANDREA deplora che si confondano sempre i socialisti

coi malfattori.
Deplora altresi che alcuni degli imputati sieno stati deferiti

alla Corte di Assise, mentre altri, perche socialisti, furono rin-
viati al tribunale per una più sieura condanna.
E' ora che si finisca con questa confusione, perché i socia-

listi sono pia che ogni altro ansiosi di mostrare come essi con-
ducano vita esemplare.
PRESIDENTE dà comunicazione delle seguenti interrogazioni:
« I sottoscritti chiedono cho 11 ministro degli esteri voglia

informare la Camera dei fatti rocentissimi avveriuti a Magados-·
so, e dei.provvedimenti che intende prendere il Governo.

« Rubini, Donati. »

« Il sottoscritto interroga il Gove:no per sapere quali prov-
vedimenti abbia adottato o stia per adottare per la pronta ed

esemplare punizione delle tribo che hanno compiuto l'eccidio

della spodizione Cecchi.
< Di San Giuliano. >

< ll sottoscritto chiede d' interrogare l' onorevole presidente
del Consiglio e l'onorevole ministro degli estori p,er sapore se

il Goveino abbia autorizzato o no la spedizione comandata dal

console Geechi per l'esplorazione dell'Uebi-Soebele fatta eviden-
temente con scarsa conoscenza dei luoghi, visto che ad essa

prendevano parte come ad una gita di piacero i oomandanti

delle navi Staffetta e Volturno e oltre metà degli ufReiali com-
pdnenti lo.stato maggioro delle due navi; e qualora il Governo
abbia autorizzata tale spediziono desidera di conoscere i fini po,
litici, militari e commerciali.

« Macola. »

« Il sottoscritto desilera d'interrogaro S. E. il ministro degli
estori circa la dolorosa notizia pervenuta da Magadosso.

« Canzi. »

VISCONTÏ VF,1NOS'[A, ministro degli affkri esteri, rispondera
subito. (Vivi segni di attenzione).

Il Governa ha ricevuto notizia del doloroso fatto avvenuto'

sulla costa del Bonadir. I particolari del fatto stesso ricevuti
dal reggente il Consolato italiano allo Zanzibat sono quelli che'
il Governo ha creduto suo dovera di comunicare al pubblico.
Il compianto capitano Cecchi aveva ricevuto incarico dal Go-

verno di recarsi sulla costa deI Benadir por far la consegna
della amministraziono di quelle stazioni ad una privata compa-
gala italiana ; non sa pero spiegarsi como sissi spinto fino al-
l'Uebi-Seebele.

Ora, in nome del Governo od interprete del sentimento della

Camera, esprime il più profondo cordoglio per la perditadi quei
valorosi; e dichira che il Governo ordinð una pumzione esem-

plaro dei colpevoli per assicurare etBeacemento i nostri stabili-
menti su quella costa. (Bene :)
RUBINI ringrazia il Governo delle notizie date o däljófoilti

manifestati; deplorando che siensi troppo presto giustificati i
dubbi della minoranza della Commissione che ha esaminato il
disegno di legge relativo alla costa del Bonadir o raccomandando
al Governo che l'azione sua non sia meno prudente che rigorosa.
DI SAN GIULIANO teme che l'occidio sia una conseguenza

del scomsto nostro prestigio in Africa od esorta il Governo a

punire severamento la tribù colpevole. (Intortazioni all'Estroma
sinistra).
MACOLA si dichiara soddisfatto della risposta dell'onorevole

ministro, convinto che convenga mantenersi sicuri alla costa
senza spingeral all'intorno.
CANZl lamenta la perdita del Cocchi e degli altri italiani, uia

più ancora la mancanza di un giusto criterio dolla nostra azione
in Africa; ove non si dovrebbe fare che della politica comnior-
ciale.

DI RUDINÏ, presidente del Consiglio. (Sogni. di attenzione) ram-
menta all'on. Canzi ch'egli fu tra quelli che non videro con com-

piacenza l'occupazione della costa del Bonadir e che non fu troppo
favorevole nemmeno all'esplorazione del capitano Bottego.
Riconosee con lui che la stazione di Lugh stabilita dalla So-

cietà geografica potrebbe ossere un pericolo per PItalia ed af-
ferma che la politica deve farla il Governo. (Approvazioni).
Lo rassicura poi che il Governo non uscira dai confini e eho

limiterà la sua azione alla protezione degli stabilimenti italiani;
lamentando che il Cecchi e i suoi compagni si siano añidati ad
una escursione non imposta ad essi dal loro ufficio.
Conchiudo col deplorare la triste fine di tanti nobili cittadini

e sopra tutto quella del Cecchi che nel suo alto patriottismo
sconsiglio sempre ogni impresa avventurosa. (Approvazioni).
Seguito della discussione del disegno di legge per la cosmuzione

di una ferrovia attraverso il Sempione.
SAPORITO, parlando sull'artiedlo primo, dopo avere diohiarato

che approverà il disegno di legge sebbene imponga al bilancio
una serie di oneri finanziari non lievi, osserva che il Parlamento
nel 1892 prese impegno di non daro a nessuna ferrot¡a la pre-
cedenza sopra a quelle che allora si sospendevano.
La costruzione di una ferrovia nuova non pu pregiudicare la

costruzione di guelle la cui esecutione, decretata per legge, ha
potuto essere sospesa per necessità di Stato ; ma la cui impon
tanza non può assolutamento essere disconoseidta.
Accenna quindi ad alcune ferrovie della Sicilia, attese da

tanto tempo per dare a quelle popolazioni non solo modo di co-
municazione, ma di svolgere 14 loro attività economida to pia
specialmente accenna alle linee ferroviario delle provincie di
Trapani e Girgenti, notando come oggi possa affrottarseno la co-
struzione, dal momento che sono migliorato lo conditioni del
bilancio,
FILÏASTOLFONE,.si unisce alle considerazioni svolto dall'o-

norevole Saporito, reclamando l'esecuzione delle leggi votato dal
Parlamento, o parità di trattangento fra la Sicilia e lo altri re-
gioni italiane.
RAVA, raccomanda al ministro di sollecitare la compilazione
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dei progetti por la linea d'accesso al nuovo valico ; di studiare
bono 11 problema dello tariffenell'interesso doll'economia italiana;
o.di andgemoltocanto nella concessione dellanuovaferroviache
l'oratore non vorrebbe fosse ceduta a Società private.

Presentazione di un disegno di legge.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, presenta un disegno di

legge-riguardante Is-ripartizione in vari esercizi finanziarii dei
fondi per la sistemazione del Tovere, per la costruzione del PA-
lazzo di giustizia, e per la soppressione dell'Ufficio tecnico-am-
ministrativo per le opere edilizio di Roma.

Propone che sia deferito all'esame della Giunta del bilancio.
(È approvato).

Seguita la discussione del disegno di legge per la ferrovia del

Sempione.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, risponde anzitutto al-

l'onorevole Rava che la spesa per la linea d'accesso al Sempione
spora possa essore minore di quella accennata nella relaziono
ministeriale.

Spigg poi le ragioni che lo indussero a domandare facoltà di

egneedero anche all'industria privata l'esercizio e la costruzione

dolle linea medesima, assicurando però l'onorevolo Rava, che, se
mai, non se ne Tarrà senza le maggiori cautele.
Quanto alla questione delle tariffb, nota che osse dovranno os-

sore approvate d'accordo fra il Governo italiano e quello svizzero,
lechi sembragli garanzia suffleiente.
Rispondendo poi all'onorevole Saporito, dico che non credo

questa la sede opportuna por trattare la grave questione che

egli ha sollevata, e che implica tutto il problema delle costru-
zioni fqrroviarie.
E in ogni modo esprime l'avviso che, malgrado le migliorate

condizioni. gella finanza, non sia venuto il momento di rimetterci
sulla via poricolosa di costrazioni di linee : costruzioni, d'al-

tyonde, che non potrebbero essere limitate alla sola Sicilia.

Prega quindi l'onorevole Saporito di riservare a pin propizio
occasioni la questione da lui oggi accennata.
CURIONf, relatore, conferma all'onorevole Rava che la spesa

per la, linea d'accesso al Sempione, calcolata sommariamento e

qome massimo, sark certamente minore di quella indicata nella
rólazione.
L Fa poi notare alla Camera che il traforo dél Moncenisio ha

costato all'Italia conto milioni; che la linea della Pontebba fu

fatta a tutte nostro spese; mentre il traforo del Sempione non
costerk all'Italia che una somma di cinque milioni: e credo che

in questo cifre sia la migliore difesa del disegno di legge.
Concorda coll'onorevole Rava che, per le linee del Canisio e

d31 Gottardo, il giuoco delle tariffe ha diminuito di molto i be-

nefi i che l'Italia poteva attenderno : ma soggiunge, come già
disse l'naorevole ministro, cho in questa Convenzione furono prese
le necessgno garanzie per evitare che l'inconveniente si ripeta,
imperocchè se tariffe saranno stabilito di comune accordo fra i

due Governi.
SAPORITO non a molto soddisfatto della risposta dell'onore-

vole,ministro. Deplora che il Governo non utenda di presentare
nessÀn Ikoposta di nuovo costruzioni ferroviarie quantunque
approiate già da leggi.

RII(&TTI ministro del lavori pubblici, osserva che egli ha
detto che. non promuover nelisuna costruzione dirottopor conto
dello Stato, ciò che è ben diverso da quanto gli attribuisce l'o-

norevole Saporito.
JtAVA insiste nello sue raccomandazioni, prendendo atto dello

ichiarazionidoll'onorevole ministro.
(Approvasi l'articolo 10 del disegno di leggo autorizzante il

Governo a dare esecuzione al trattato stipulato in Berna il 25

novombre 1895).
SAI(GUINET.TI parla sull'articolo 2 relativo all'approvaziono

della Convenzione stipulata il 22 febbraio 1890 con la Società

Jura·-Simploit.

Approverà la logge, ma manifesta alcuni dubbi circa l'appli-
cazione dell'articolo 3 della Convenzione stossa che tema possa
essere svantaggiosa alla nostra produzione, e alle nostre in-

dustrie.
Si tratta di approvare patti contrattuali ed egli vuole che que-

sti patti siano chiari.
Richiama l'attenzione dell'onotevole ministro sul fatto che la.

Compagnia del Sempione, durante le trattative per la stipula-
zione della Convenzione, stabili una fabbrica di dinamite a

Brigue.
Fa rilevare il pericolo che deriverà alle nostre fabbrioho da

questo fatio.
Nota altresi che i controlli, ai quali l'Impresa del traforo dove

assoggettarsi, non possono riferirsi al pareggiamento dei prezzi
delle industrie ; ma solamente alla tutela degli interessi doga-
nali.
È quindi convinto che l'industria nazionale non sarà chiamats

a concorrere nella costruzione della nuova opera.
CURIONI, relatore, non trova giustificati i dubbi dell'onore-

vole Sanguinetti.
Riguardo alle concessioni fatto per gli osplodenti osserva che

esse sono estese anche alle industrie italiane.
A questo proposito le disposizioni che si propongono sono beno

esplicite.
Dimostra che gli interessi delle industrio italiane sono stati,

efBeacemento tutelati.
Osserva che l'impianto di una fabbrica di dinamito a Brigue

è un fatto naturale, perchè dove notarsi che il traforo, che sarà
di circa 20 chilometri, si inizierà dalle due parti.
Concludendo ripete che il tra'ttato tutela sufficientemente gli

interessi italiani.
PRINETTI, ministro del lavori pubblici, si associa alle di-

chiarazioni dell'onorevole relatore.
SANGUINETTI risponde all'onorevole relatore ch' egli non ha

fatto osservazioni incaute e imprudonti. Egli ha manifestato dubbi
fondatissimi.
Egli, con le osservazioni sue, ha creduto di compiere un do-

Vere.
' Insiste poi nell'affermare che con una Convenzione non si puk
derogare dalla legge per l'abbuono dalle tasse di fabbrica,
zione.

PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, osserv.a che la Con-
venzione 6 approvata per legge.
(Sono approvati Part. 2°, il 3° con l'aggiunta concorda¼ Tra il

Ministero e la Commissione e l'art. 3 bis).
GUERCI. Parla sull'articolo 4 e prima di tutto crede che il

suo contenuto che stabilisce un sussidio di liro 5,000, a chilo-
metro per la linea Santhih-Borgomanero avrebbe potuto essero
esplicato in un disegno di legge a parte. Ossorva poi che nel
disegno di leggo del Governo il detto sussidio era stabilito nolla
cifra di lire 4,000 e che à la Commissione che lo ha portato a

liro 5,0000.
Ora la Commissione parlamentare modificando l'entità del sus-

sidio non si è inspirata a criteri tecnici, ma a criteri di op-
portunità, giacchè si dice che altrimenti la Societh non costrái.
rebbe la linea.
Ma la Commissione ciò operando esorbita dal suo mandato ed

egli non votera l'articolo se il Governo, per mezzo del ministro
dei lavori pubbl,ici, non assumerà la responsabilita del nuovo,
sussidio che si vuole concedere. (Benissimo ! - Approvazioni).
CURIONI, relatore. Dichiara che la Commissione nell umen-

tare la cifra del aussidio non si ð inspirata a criteri f.egnici, ma
a criteri politici. La ferrovia del Sempione mentrè ÈavÑfsee in
generale gPinteressi dell'Italia, danneggia gravetente quelli del
Piemonte, ora la linea Santhik-Borgomanero 4 1ndisponsabile non
per togliere, ma per attenuare i danni che vengÃo d fÏaforo
del Sempione al Piemonto,
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E per questa ragione, per rondere cioð possibile la costruzione
della Santhià-Borgomanero, che la Commissione ha lievemento

aggravato l'oratio portando il sussidio a liro 5000, senza questo
sussidio la linea non si costruirà, ed anche con questo sussidio
si potrà portare a termine solo mediante nuovt o gravi sa-
crifici degli enti locali.
Por queste ragioni prega l'onorovole Guerei di votare a favore

dell'articolo.
GUERCI credo cho Ponorevole relatore non abbia dato buone

ragioni, perehò se si ammette che, perdiminuire i dannidell'alto
Piomonto, bisogna accordare un sussidio di lire 5,000 alla San-

thià-Borgomanero, per rimediare poi a danni che avranno i con-

tribuenti dell'Italia meridionale bisognerà costruire la linea Pie-

dimonte-Napoli.
Del resto insiste nolla questiono di massima e vuol sapero se

il ministro, assume la responsabilitå della sposa,
PRINETTI, ministro.doi lavori pubblici. Rammonta che la logge

non fu presentata da lui, però aisumo la responsabilità del sus-
sidio per la Santhik-Borgomanoro per le ragioni politicho addotte
dall'onorovole relatore.
Contrario alle costruzioni diretto por parto dello Štato à favo•

revolo a concedoro un sussidio, ancho largo, per 10 cost uiloni
fatte dal Consorzi, caso por caso quando lo condizioni economicho
o politicho lo richiedano.
CANZ[ credo che bisognerebbe modificato tutto il sistema dei

sussidi, cho dovrebboro essero stabiliti non .a quota fissa o por
un numero di anni determinato, ma por quel numero .di anni du-
ranto il quale l'osercizio di una forrovia ð passivo.
PRIldTTI, ministro dei lavori pubblici, ammotto che si possa

modificaro il presente sistoma dei sussidi pur non concordando

con, tutto lo idee esprosso dall'onorevolo Canzi.

(E approvato l'articolo 4° ed ultimo con un omondamento cou-

cordato fra il Governo e la Commissione).
Votazione a scrutinio segreto.

BORGATTA, segretario, fa la chiama:
Prendono parte alla votazione.

Adamoli - Afan de Rivera - Agnini - Amadei - Ambrosoli
- Anselmi - Aprile - Arcoleo - Arnaboldi.
Badaloni - Badini-Confaloniori - Baragiola - Barzilai -

Boltrami - Bortoldi - Bottolo Giovanni - Biscarctti - Bom-

brini - Bonacci - Bonacossa - B6nanno - Bonin - Borgatta
- Borsarelli - Boselli - Bracci - Branca -. Brena - Bru-

notti Eugenio -- Buttini. -

Cadolini -- Caotani Onorato - Cafioro - Caldesi - Calpini
- Calvi - Camora - Canegallo - Cao-Pinna -- Capaldo -
Capilupi - Capoduro - Cappelli - Capruzzi- Carenzi -- Car-
mine - pasalini - Casana - Cavagnari - Celli - Coriana-

Maynori - Corulli - Cerutti - Chiaradia - Chjosa - China-
glia - Cibrario - Civelli -- Clemontini - Cocco-Ortu - Co-
cito - Cognata - Colajanni Foderico - Collooni - Colombo

Giuseppe - Colonna --- Colosimo - Colpi - Compagna - Com-

pans - Conti - Costa Alossandro - Costa Andrea - Cottafavi
- Cromonesi - Curioni.

Lacava - Lausetti - Lazzaro - Leonetti - Lo Re France-

sco - Lo Re Nicola - Lucca Salvatore - Lucifero - Luzzatti

Luigi - Luzzatto Attilio.
Macola - Magliani - Manna - Marazzi Annibale - Marazzi

Fortunato - Marescalchi Alfonso - Marinelli - Marsongo-
Bastia - Mazza - Mazzellä - Maardi - Mecacci - Medici -

Menotti - Mezzanotto -- Miniscalchi - Montagna - Morandi
- Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti -- Morin - Morpurgo
- Muratori.
Nasi - Nicolini - Nocito.
Omodel - Ottavi.
Pais-Serra - Palamenghi-Crispi - Panattoni - Papa - Pa-

padopoli - Pasolini - Pastore - Pavia - Pavoncelli - Pon-

nati - Peroni - Piccolo-Cupani - Pini - Pioveno - Placido
- Poggi - Prinetti - Pulla.

Radice - Raggio - Rampoldi - Randaccio - Rava - Ricci
Vincenzo - Ridolfi - Riola - Rizzotti - Rizzo - Romano -

Ronealli - Ronchetti - Rossi-Milano --- Rovasenda - Rubini
- RufFo - Ruggieri Giusoppe.
Sacchetti -- Sanguinotti - Sani Giacomo - Santini - Sapo-

rito - Seaglione - Sealini - Scaramella-Manetti -- Schiratti
- Sootti - Sorona - Sineo - Socci - Sormani - Squitti -
Stolluti-Seala.
Tacconi - Talama - Tassi - Tocchio - Torasona - To-

stasecca - Tiepolo - Touldi - Tondi - Torniolli - Torraca
- Torrigiani - Troves - Tripopi Demetrio - Tripepi Fran-.
cosco - Turati - Turbiglio Giorgio.
Vagliasindi - Vallo Gregorio - Valli Eugonio - Vondomini
- Vendramini - Vischi - Visocchi.
Weill-Weiss - Wollomborg,

Sono in.congedo:
Brunetti Gaetano.
D'Ayala-Valva - Della Rocca.
Lorenzini - Luzzatti Ippolito.
Pozzi.
Rosano.
Sciacea della Scala - Sola - Suardo Alessio.

Sono ammalati:

Bortollo.
Callori - Casalo.
Do Riseis Luigi.
Grossi.
Marcora - Matteucci.
Pascofato.
Trompeo.
Ungaro.

Assentiper officio pubblico:
Fazi.
PRESIDENTE proclama il risultamonto dolla votaziono sui di-

sogni di logge:
Rendiconti gonorali consuntivi dell'amministraziono dollo Stato

per l'esercizio finanziario 1893-94:

D'Alife - Daneo Edoardo - Danieli -- De Amicis - De Bel-
lis - De Bernardis -- De Cristoforis - De Felice Giuff'rida -

De Giorgio - De Leo - Del Giudico - Do Martino - De Ni-

col6 - Do Riseis Giuseppe - Di Broglio - Di San Donato -

Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio - Donati.
Elia - Episcopo.
Facta - Farinet - Faseo - Fedo - Ferracoin - Ferraria

Maggiorino - Forrero di Cambiano - Forrucci -- Fiamberti-
Fill-Astolfone - Finocchiaro Aprilo - Fisogni -- Flaati .-
Florona.-.- Fortis - Fracassi - Frascara - Freschi - Frola
- Fulei Nicolò - Fusco. Lodovico - Fusinato.

Gaetani di Laurenzana Luigi.- Galli Roberto -. Gallini -
Gallotti -- Gamba •-- Garavetti - Garlanda - Gemma.-Ghigi
- Gianolio - Giordano-Apostoli - Giovanelli - Giusso -- Goja
,- Grandi - Gualerzi - Guerei -- Guicciardini.

Favorevoli . . . 207
Contrari . . . . 48

Rendiconti generali consuntivi dell'amministrazione dello Stato
per l'esernizio finanziario 1894-95:

Favorevoli . . . 213
Contrari. . . . 42

(La Camera approva).
Approvazione di un disegno di legge per annullamento di ure

antico credito del patrimonio dello Stato.

MINISCALCHI, segretario, ne dà lettura.
(E approvato sonza discussiono).

Discussione di una proposta di legge del deputato ScAiratti sulle
license per rilascio di beni immobili.

MINISCALCHI, segretario, no dà lettura.
MECACCI crede che il presente disegno di legge sia impor-

I
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tantissimo perché modifica il Codice civile. Non essendo pro-
sente il ministro guardasigilli propone che la discussione sia ria
messa a domani.

PRIASIDENTE metto a partito la proposta dell' onorevolo Mee
caccL.

(Dopo prova e controprova non è approvata).
MECACCI parla sull'articolo 1° e fa rilevare le profonde mo-

dificazioni che esso arreca al nostro diritto civile vigente, e co-
me sia dannoso l'andazzo moderno di derogare alle regole del di-
ritto comune a pro di una classe o di un'altra di cittadini.

Combatte con molti argomenti il coneetto informatore dell'ar-
ticolo 1°, osservando che i proponenti troppo si sono preoccu-

pati dei comodi del proprietario locatore, e troppo poco dei di-
ritti dei conduttori. E questo un odioso privilegio, che si con-

code ai proprietari; ð una ingiusta eccezione che si vuole in-
trodurre nelle regole della procedura civile.
Dimostra anche come lo stesso concetto dei proponenti sia

rego in questo articolo in una maniera affatto incompleta.
SCHIRATTI, relatore, difende il disposto di questo articolo

primo, dimostrando come esso corrisponda ad impreseindibili esi-
genze pratiche, e si proponga lo scopo di tutelare i proprietari
contro i locatari di mala fede.

Dimostra che i diritti del conduttore sono sufneientemente ga-
rantiti. Proga la Camera di approvare l'articolo come fu pro-
posto.
FIAMBERTI & favorevole a questa proposta, siccome quella

che previene molti litigi.
Trova parb gravo che si dia forza di titolo esecutivo ad un

atto meramento privato. Domanda in che modo potrà!provarsi che
il titolo ò divenuto esecutivo.
SCHIRATTI osserva che al dubbio dell'onorevole Fiamberti ri-

sponde il testo delParticolo 1°. Nota poiché questa procedura
speciale esiste da tempo in Austria-Ungheria.
CAPRUZZI ritiene coll'onorevolo Mecacci, che questo disegno

di _legge perturbi i principî fondamentali del nostro diritto.
E eempre grave cosa fare delle leggi, che costituiscono una

eccezione ai Codici. Dimostra come i danni, che derivetebbero
dal sistema proposto, sarebbero molto maggiori di quelli, che si
vorrebbe ovviate. Qualifloa questa legge come barbara, e dice
esser cosa enorme che una semplice licenza possa diveniro at-
to esecutivo.
Nb vale addurre l'osempio della cambiale, poichè questo è un

atto che emana dal debitore o porta la sua firma. Inoltre qui si
pone il principio che il contumace, solo percha tale, ha torto.
Tutto ciò ð assurdo.

COSTA, ministro guardasigilli, crede che gli oppositori di
questa legge ne abbiamo esagerato gli inconvenienti.
Si tratta di assicurare al locatore [l'esercizio di quei diritti,

che gli æn guarentiti dalla legge. La licenza attinge la sua forza

esecutiva dal contratto stesso di locazione, ed i diritti del con-
duttore sono sufBeientemente tutelati; che s'egli non si presenta
a far opposizione, s'intende che abbia tacitamente accettato la
licenza.
Si tratta di un primo passo verso la semplicazione della nostra

procedura. Prega quindi la Camera di approvare la legge.
_

(Be-
nissimol).
TURATI nota che questa legge renderà vieppia odioso e ves-

satorio il diritto della prpprietà immobiliare.
Poi.si acuisce il dissidio fra il proprietario e i lavoratori: non

å legge di pacificazione, ð legge di discordia. Si dice che la non-
tumacia significhi accettazione tacita ; ma questa è una mera
finizione giuridica. Il conduttore il più delle volte si terrà con-
tumace. per ignoranza o per miseria.
Si parla del piccolo proprietario, che vive nella sua casetta, e

lavora il suo campo, non stratta alcuno, & afrattato-dal lisco. Spora
che la Camera non approverà questa legge.
COSTA, ministro guardasigilli, ripete che il solo scopo di que-

sta legge ð quello di semplificare la procedura di stratto.

Interrogazioni e interpellanze.
1)I SANT' ONOFRIO, segretario, no dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dol-
l' interno sulla noppressione della somma bilanciata dal Consiglio
provinciale di Sondrio pel concorso al miglioramento dei pascoli
alpini in Valtellina.

« Credaro ».

¢ Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consi -
glio se nel suo ultimo avvento al potere abbia rinvenuto abusi
nel servizio della Consulta Araldica, e scoperto una distrazione
dal Tesoro di liro 20,092, provenienti da diritti araldipi, como 11
deputato Cavallotti ha asserito e non diciostrato.

« Palamenghi-Crispi.
4 Il sottoscritto ripropone lo interrogazioni già presentate nella

scorsa estate-e cioè:
« 1° Al Presidente del Consiglio, ministro dell'Interno. Per

sapere se e come slasi provveduto agli abusi gravi nel servizio
della Consulta Araldica, dopo la scoperta della distrazione däl
tesoro di lire 20,092 provenienti da diritti araldici, che, invece
di versarsi secondo logge al tesoro, - furono, sotto un'anteriore
amministraziorie, erogate ad altri usi, ivi comprese gratificazioni
fra impiegati di fiducia del presidente del Consiglio d'allora e un

documentato prelevamento del capo di Gabiaetto del medesimo ;
e se siasi provveduto come di legge alla restituzione di quelle
somme.

« Cavallotti. »

« 2° Al presidente del.Consiglio, ministro dçlfInterno. A
che punto si trovi l'indagine sulla erogazique dsel fondi del ter.
remoto.

« Cavallotti. »

« 3° Al ministro di grazia e giustizia. Per sapere se la con-
cessione di L. 4,000 data da codesto Miniatero per opera pubblica
in Chioggia sia avvenuta nelle condizioni enunciato da un tele-

gramma del deputato di quella oittà, resa di pubblica. ragione.
«.Cavallotti. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministro-del-
l'interno e della pubblica istruzione per sapero se sia loro inún-
dimento di agevolare la condizione di coloro che, per potere
osercitare la veterinaria nei piccoli Gomuni, non sono in grado
di compiere gli studi dai vigenti regolamenti richiesti.

« De Giorgio. »
< I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole ministro di

grazia e giustizia per sapere se intenda presentare il promesso
disegno di legge sulla istituzione dello Sezioni di Pretura.

« Da Giorgio, Morandi, Tozzii »
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per conoscere quali furono i criteri, che determinarono il
liconziamento-del þersonale straordinario.

« Miniscalchi. »

« Il sottoseritto chiode d'interrogare l'onorevole ministro delle
poste e dei telegrafi per sapere quando egli intenda procedere
alle promozioni a sogretario del Ministero, o per sapere se è
esatto che si stia preparando un provvedimento che potrebbe es-
sero interpretato di favore a benefizio di pochi individui.

« Fulci Nicolð. »
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole presidente dal

Consiglio, ministro dell'interno, sul resoconto dei fondi spesi per
il torremoto della Calabria, resoconto che fu pubblicato innom-
pleto. Nello stesso tempo lo prega di voler fissare per la sua ri-
sposta il termine plå breve possibile.

< Roberto Galli. »

« Il sottoseritto.chiëde .d'intorgíoÏIsre l'onorevoleep'residento
del Consiglio, a proposito delle recenti dimostrazioni avvenute
nelle Univeí·siti di Roma e di Bologna, se lo Stato abbia o no il
dovere di provvedere contro chiunque oltraggi la dignità deitni-
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nistri del Ro nell'eserciaio dello loro funzioni (yticolo 193
del C. P.).
« Chiede poi, so uno Stätd retto a forma monarchica costitu-

zionale, abbia o no il dovere di impedire, almeno oome semplice
diritto di difosa, ehe profossori stipendiati possano ostentata-

mente dalla cattedra far propaganda contraria allo istituzioni.
« Chiede flaalmente por quale concessione speciale dello Sta-

tuto gli studenti universitari, tanto favoriti dallo Stato a danno
della finanza nazionale, godano il privilegio antidemocratioo della
impunità per ingiurio o minaccie od oltraggi rivolti as superiori
diretti, o per danni maliziosi arrecati al materiale univorsitario,
quando questi stessi reati, so commessi dai più umili cittadini
coll'attenuante di una educazione deficiente, verrebbero colpiti
con procedimenti del Codico ponale vigento.

« Macola. »

< Il sottoscritto chiede d'interpollare il ministro doi lavori
pubblici por conoscoro i risultati dell' inchiesta compiuta dal
niiniëtro Saracco sulle dostruzioni ferroviarie o come intends
provvedoro.

Il corrispondente del Daily Mail a Costantinopoli ebbe
una conversazione con Izzet boy, il favorito del Sultano. Izzet
dichiarb che tutte le riforme consentite saranno messe in

esecuzione ma che non bisognava attendere altre concessioni;
Izzet aggiunse che il deficit del bilancio sarà colmato merc*

un aumento dei diritti di dogana e con una nuova tassa sul

bestiame; che con una buona amministrazione delle finanzo
si potrebbe ottenere un'eccedenza d'entrate, ma che il Sul-
tano non vuol saperne di nuovi prestiti.

L'Agenzia telegrafica russa ed il Wiedomosti di Pietto-

burgo annunziano contemporaneamente che il Presidente della

Repubblica francese, sig. F. Faure, giungerà a Pietroburgo
verso la metà d'aprile del prossimo anno per restituire la

visita allo Czar in qualità di rappresentante della Francia.
Il Presidente scenderà all'Ambasciata francesa a Pietrog

« Niccolini. »
« Il sottoscritto chiede d'intorpellare l'onorevolo ministro dei

lavori pubblici sui provvedimenti, che intende adottare a ri-
guardo degli inconfonienti lanientati nella costruzione della gal-
leria del Borgallo sulla ferrovia Parma-Spezia.

« Fiamberti. »

« Il sottoscritto chiede d'interpellara l'onorevole ministro dei
lavori pubblici, sui criteri amniinisti•ativi e sulle ragioni di e-
quità che hanno rogolate pareephie delle transazioni fra la pub-
blica amministrazione ed alcuni imprenditori di lavori.

« De Nicolò ».
COSTA, ministro guardasigilli, rispondendo all'interrogazione

degli onórovoll De Giorgio, Morandi e Tozzi, dichiara che il di-
segno di logge sulle Sezioni di pretura ð già in pronto e lo pre.
senterà in un momento, in cui le condizioni della Camera per-
metteranno che sia discusso colla voluta tranquillità.
DE GIORGlO 6 soddisfatto e ringrazia il ministro.
PRESIDENTE annuncia che ha chiamato l'onorevole Carmine a

far parto della Giunta permanente pel regolamento.
La seduta a tolta allo 19.5.

DiA.RIO IDÆSTEiliQ

Tolografasi da Londra, f° dicembre, che in un discorso, pro-
nunciato il giorno innanzi a Creydon, il sig. Ritchio, Presi-
dente dell'Uilleio del Commercio, lia accennato alla qttestione
armena, 11 sig. Ritchie à convinto che gli sforzi del Governo
inglese sorio approvati interamente dal popolo inglese, o spera
che in brevissimo tempo le Potenze europee si troveranno per-
fettamente d'accordo, di guisa che i loro sforzi gioveranno
non solo agli interessi degli armeni, ma altresi a quelli della
popolazione mussulmana della Turchia.
La stessa sera, Sir Ed. Grey, già Sottosegretario di Stato

per gli affari, esteri ha parlato ad un banchetto offertogli dallo
Scottish Reform Club di Londra.
Esso disse che non credeva che la mancanza di fiducia e

la gelosia siano stati i soli ostacoli che si opposero ad un

accordo delle Potenze nella quasilone armena, ma che le Po-
tenze stesse temono di essere trascinate ad una guerra ge-
norale.

burgo.
Il Novoie Wremja pubblica in proposito un articolo nel

qualo ô detto che la visita e già regolata in tutti i suoi

particolari. Fino dal 1803, aggiunge il Wremja, subito dopo
le festo di Tolone e Parigi, l'allora Presidente, sig. Carnot,
avova l' intenzione di recarsi a Pletroburgo, ma il viaggio
non poth aver luogo perché non era possibile di trovare il

modo di conciliare quel viaggio colle disposizioni della Co-
stituzione francese.

.

Ma dopo l'ultima visita della Coppia imperiale in Francia,
la restituzione di essa, da parte del sig. Faure, divenne ine-
Vitabile. Per renderla possibile fu deciso che lo due Camero
francesi lo quali, come Assembleo nazionali, esercitano il so-
premo potere esecutivo, autorizzino il Presidente della Re-

pubblica, quale rappresentante della nazione francese, a re-

stituire la visita allo Czar, nominando in pari tempo un
Presidente sostituto per il tempo dell'assenza del sig. Faure.
E cosi, conclude il Novoje Wremja, il sig. Fauro verrà

a Pietroburgo in qualità di Capo dello Stato e verrà rice-
vuto cogli onori che la Russia rende a tutti i monarchi esteri.
Ma le accoglienze che Pintelligenza ed il popolo della Russia
prepareranno al Supremo rappresentante della nazione amica,
saranno l'eco fedolo di quei sentimenti che nutrivano tutti i
russi durante i giorni memorabili della Coppia imperiale in
Francia.

Telegrafano dall'Avana al Times che è impossibile di ere-
guire un attacco con successo, perehó gli insorti sono frazio-
nati in piccoli gruppi disseminati in tutta la provincia.
Il solo risultato visibile delle operazioni delle due ultime

settimane é che circa 50 insorti furono uccisi e che seimila
spagnuoli feriti od ammalati hanno potuto essere trasferiti
da Pinar del Rio all'Avana. Attualmente gli ospedali dell'A-
vana contengono più di 10 mila soldati infermi.

Il World, di Nuova York, dice che presentemente il Pre-
sidento Cleveland sta studiando un progetto cho ha per ilne
l'indipendenza di Cuba sotto la protezione di tre grandi Po-
tenze.

Sir Grey opina che lo sgombro dell'Egitto da parte del La Granbretagna fornirebbe i fondi necessari e gli Stati
l'Inghiltei•ra provocherebbe un'altra questione d'Oriente senza Uniti garantirebbero l'imprestito.
perb risolvere la prima e di più che impedirebbe probabil- Una Commissione mista lavorerebbe attualmente intorno a
mento la pronta soluzione della questione attuale. questo progetto del quale, so venisso approvato, il Presi-
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dento Clovoland farebbe conno nel prossimo messaggio prosi-
denziale,

L'Evening Post puro di Nuova York, giornale cho gode
di una certa autoritA, pubblico un articolo in cui consiglia
gli Stati Uniti di non ingerirsi nelle faccende di Cuba. « Sa-
robbe follia, dice esso, il provocare una guerra, in onta al

diritto delle genti o dei nostri procedenti, contro un paese
che invio Cristoforo Colombo alla scoperta del nuovo mondo
e che non ci ha fatto mai un torto, dalle nostre origini
fino all'ora presente. Gli Stati Uniti non devono ingerirsi
negli affari di Cuba, come la Spagna non si è ingerita nella
guerra di secessione,

NOTIZIE VAR,IE

ITALIA

L'eccidio di Sofali - Il telegramma da Zanzibar,
pùbblicato ieri, destò dolorosa impressione nell'intera
cittadinanza. Tutti i valorosi ufficiali dell'armata ca-
duti sul territorio somalo appartenevano a note fa-

miglio e ad essi sorrideva dinanzi uno splendido av-
venire. Esso venne troncato dal ferro e dal veleno
delle freccie, che da lungi spiccano, con straordina-
ria perizia, quei popoli selvaggi.
Se la morte immatura di tanti valorosi ebbe il rim-

pianto generale, ben maggiore impressione destò qiiella
del caþitano Antonio Cecchi, R. Console generale a

Zänzibar, clie era a capo della spedizione.
Il Cecchi lascia fra i viaggiatori italiani del conti-

nonte nero un nome che si mette alla pari con quelli
del P ggia, del Gessi e del Casati.
Nato a Pesaro nel 1849, di bella ed ardita figura,

lasciò la sua carriera di capitano di lungo corso per
darsi alle esplorazioni.
Prese parte alla spedizione per lo Scioa con l'An-

tinori ed il Martini; ritornato in Italia, ripartì dopo
poco con il Chiarini per una esplorazione nei paesi
Galla e rimasto solo, perche morto il Chiarini, egli
fu fatto prigioniero dalla Regina del Ghera che lo

trattenne per parecchi anni e fino a quando non lo

liberò Gustavo Bianchi, con il quald fece ritorno.
Di questa sua spedizione, della prigionia, egli pub-

blicò una relazione importantissima che resterà mo-

numento delle osplorazioni africane del secolo nostro

e, per quanto riguarda i paesi Galla, ha la stessa

importanza dei libri dello Stanley, del Peters, del
Narthigal, del Siotto-Pintor e di altri grandi viag-
glatori che descrissero le differenti zone del vastis-

simo continente nero.

Per la patria, come per la scienza, la morte del

Cecchi ò una vera perdita.
S. A. R. il Duca di Genova, avvertito da S. E. il

Ministró della Marina dell'eccidio di Sofali, rispose
col segùente dispaccio :

« 8. E. Ministro della Marina,

L'infausta notizia comunicatami da V. E. m'11å pro-
fondamente commosso e addolorato.

Rimpiango vivamente la sorte funesta di tanti va-
loroei uficiali che provarono colla eroic loro difesa
qüãàto potessoro la Märinà e il Pacio fai·o su di oshi

assegnamento.
Tommaso di Savoja. »

In Campidoglio. - II Consiglio comunale di Roma o convo-

cato per questa sera in seduta pubblica o segrota.
All'ordino del giorno sono state aggiunto le seguenti nuove

proposto:
Trasformazione dei varii prostiti concossi dalla Cassa dei do-

positie prestiti dello Stato in un nuovo ed unico prestito a

forma della leggo 11 giugno 1896.
Elenco delle fabbriche aventi carattere artistico e storico.
Denominazione di nuove via o piazzo della città.
Regolamento di polizia rurale.
Domanda per costituiro la Cassa Universitaria· di Sovvenzioni

in onto morale.
Iscrizione di un fondo in bilancio per l'acquisto della colle-

zione di monete consolari romane di proprieta Bignami.

Per le famiglie dei militari morti in Aiirica. - 11 Pro-

fotto della Provincia di Roma ha. inviato al giornali cittadini
il seguente comunicato :

« Le famiglie bisognosa di militari morti õ scomparsi in Afri-

ca, che ancora non lo avessoro fatto, sollecitino ad inviare le

loro istanze, in carta libera, di soccorso, al Ministoro della

guerra dove ha sede la Commissione all'uopo inearicata della

distribuzione dei sussidi.
Nella istanza deve osâere indicato il nome, cognome, grado

e corpo di cui feceva parte il soldato presunto morto, o lo par-
ticolari condizioni per le quali il ricorrente si. ritieno monte•
vole di soccorso. »

Ringraziamenti spagnuoli. - L'associazione della Stampa
di Madrid ha diretto al presidente doll Associaziono della Stampa
Italiana, senatore Romualdo Bonfadini, un bellissimo indirizzo per
l'accoglienza che i giornalisti spagnuoli ebbero a Roma.

Marina militare. - La R. nave Sebastiano Venierd giunse
ieri a Porto-Said e proseguì per Massaua.
A bordo tutti bene.
- S. E. il Ministro della Marina col suo foglio d'ordini di ieri

ha disposto che da oggi la -R. nave Volta cessi di far parto dolla
divisione volante e parta per Mogadisciu. Su di essa imbarche-

ranno gli ufficiali destinati a rimpiazzare i caduti a Sofali.

Cambl doganali. -- Il prezzo del cambio pei certificati di
pagamento di dazi doganali à stato fissato per oggi, 4 dicem-

bre, a lire 104,64.

Il piarieta Variefe. - Bonch il'planeta Venero sia vicino
alla terra, pure ci ð poco nota la sua conformazione o non ð

neppure stabilito ancora il poiiodo della rotazione.
Alcuni anni fa lo Schiapparelli, contrai·iamente all'idea pre--

valsa fino a quel tempo che Venere compisso la rivoluzione su

så stessa in 24 ore, aff'ormo (in base alle sue osservazioni) che

essa presentava sempre lo stesso lato al sole, como fa la luna

con la terra.

.

.Il dottore Brenner scrisse l'anno passato che le suo osserva-

zioni non combinavano con quello dello Schiapparolli o che l'an-
tica opiniono era gi'usta.
Ora il signor Lowel, che ha pot t6 fare osso:vazioni favore--
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voli dalla specula di Flagstaff a Arizona (Stati Uniti) assicura
che l'opinione di Schiapparelli sulla rotaziono à esatta, o cho
Venere non à coporta da nubi, ma soltanto circonlata da un'at-

mosfera, che manca a Mercurio.

Mma. - SParracoLI et quasra smaa:
Vallo - Le sorprese del divorzio, ore 21.
Quirino - Eva, ore 21.
Manzoni - II.carabsniere, ore 21.

ESTERO

Improse industriali amerloane in Cina. - Il consolo ge-
nerale francese a Slganghai sognala l'attività spiegata attual--

mente dalla industria ainericana. Affari di miniere, di ferrovie,
di forniture di materiale da guerra, sono cercati attivamento da
sindaeati fortemente organizzati, tanto in Cina, quanto nella Co-
rea. Le loro probabilità di riuscita sombrano tanto maggiori,
in quanto si contentano di garanzio che i capitalisti europei con-
siderorebbero insufReionti. Il rappresentante di uno di questi
gruppi, il colonnollo Jefferds, organizzerebbe a Shanghai una
esposizione permanento di prodotti metallurgici ed industriali
del Nuovo Mondo. Sarebbe concessa ai cinesi ogni facilità per
lo commissioni dirette. Un ufficio d informazioni annesso a que·
sto stabilimento risponderebbe alle domando fatte, ed ingegneri
specialisti, addetti a questo servizio, potrebbero, senza indugio,
fare stimo provontivo por ogni särta di lavori pubblici e per
P impianto in Cina di manifatturo ed officine di qualunque
specte.

T EDL°EIG·¾A.MMI

(AGENzlA STI!FANI)

MADRID, 3. - Si ha da Manilla: Il ganeralo Blanco smen-

tisce le affermazioni sfavorovoli della stampa estera a proposito
della campr.gna dogli Spagnuoli contro gl'insorti.
Gl'insorti mancano di compattezza o diŠrganizzazione.
Gli Spagnuoli dispersoro gl'insorti a Falia, uccidendone 41; ed

altri 70 insorti furono uccisi a Moron.
Gli Spagnuoli presero gli accamþamenti degl'insorti a Montos

Sibal, impadronendosi di armi, muiiizioni e cavalli.
Si ha dall'Avana: Gil Spagnuoli sorpresero gl'insorti coman-

dati da Delgado, Bagel e Castillo flegli accampamenti di Sabana
o Anguillen, li attaccarono e li disþorsero.
Gl'insorti obbero 39 morti ed oltre 60 feriti.
BERLINO, 3 - Processo contro i pubblicisti Leckert, von Lut-

zote e coimputati. - Alle 11 3¡4 entrano nell'aula il Segretario
di Stato, barone di Marschall, il Consigliero intimo Holstein, il
Consigliere di Legazione Hamman e subito dopo entrano il Can-
colliere dell'Impero, principe di Hohonlohe, ed il principe Ales-
sandro di Hohenlohe, i quali saranno puro sentiti come testi-
monî.

Il teste de Grahl, corrispondento del Wolff Bureau, dichiara
assolutamento infondata l'asserzione che il conte di Eulemburg
gli avesse consegnato un testo del brindisi fatto dallo Czar a
Breslavia, secondo il quale S. M. avrebbe dichiarato che sarebbe
rimasto fedolo, come suo, padre, allo tradizioni della politica
russa.

Il testo dice aver creduto comprendere che tale fosso il testo
dõl'brindial e lo stenojpåfo dä lui interrogato diasä aver ogli
pure codl compreso.
Il tosto dichiara inflne che telegrafb a Berlino, subito dopo ri-

covutola, il testo corretto.

OLMUT4 3 -11 direttore del giornaleMaehrischer Volksfreund,

sig. hielthner fu assalito iersera, mentro usciva dal teatro, da
due ufficiali e ferito a sciabolate.
La causa delefatto sarebbe un articolo di quol giornale che si

pretende ossere ingiurioso.
LONDRA, 3 - L'Agencia Reuter ha da Zanzibar 8 ; il Con-

sole italiano Cecchi, i comandanti Mongiardini e Maffei o setto

altri ufBeiali italiani, mentro facevano un'escursione nei dintorni
di Mogadisciu, scortati da 70 ascari, furono attaccati da Somaû,
che uccisero tutti i bianchi e circa 30 ascari.
CAIRO, 3. - Lord Cromer provonne il Governo egiziano che,

occorrendo, l'Inghilterra anticiperebbe all'Egitto la somma di
cinquecentomila lire storlino, in caso fosse definitivamente de-
ciso il rimborso alla Cassa del Debito pubblico egiziano della
somma versata per la spedizione su Dongola.
BERLINO, 3. - Processo contro i pubblicisti Leckert, pon Lut-

zoto -a caimputati. - (Continuazione), - Il Cancelliero, principe
di Hohenloho, depone ossere possibile che Leckert gli abbia par-
lato,ppil'antica;nera del palazzo.imperialo Broslavia, ma egli
non si ricorda affhtto delle parole eventualmente scambiate.
Il Segretario di Stato, barone di Marschall, depone quindi che

egli non conosee að.Lutzow, no Lockert. Egli credendo che lo
stenografo non sapesse stonografare il franceae, scrisso il brin-
disi dello Czar, montro S. M. lo pronunziava; e quindi no foon
verificare il testo da un alto funzionario russo.
Il testo falso fu prodotto soltanto da un orroro del corrispon-

dento, ma giammai hanno esistito due versioni di quel brindiai.
VIENNA, 3. -- Camera dei Deputati. -- Si rapprova una ma-

zione del deputato Russ tondende a stabilire che il Govorno dobba
inserire nei trattati di commercio cogli Stati osteri la clausola
dell'arbitrato per qualsiasi divergenza. La moziono invita irioltro
il Governo ad osaminaro se sia possibile stabiliro una Conven-
zione cogli Stati di Europa per appianare lo questioni interna-
zionali, in determinati casi, medianto tribunali di arbitri.
AMBURGO, 3. -- Gli scaricatori scioperanti hanno tenuto nove

riunioni, nelle quali hanno deliborato di continuare la sciopero.
Operai di altri mestiori dichiararono che farebbero causa comune
cogli scioperanti, so la Commissione dello sciopero proclamasse
lo sciopero generale.
BERLINO, 3. -- Processo contro i pubblicisti Leckert, Þon Lut-

:ow e coimputati. -- (Continuazione). -- II barono di Marschall
depone che il Segretariato degli affari esteri non fu giammai
un'offleina di attacchi personali, na contro gli attuali, nð coD'tro
i precedenti Ministri, nè contro altri funzionarî.
Il principe Alessandro di Hohenlohe e il Consigliero d'Amba-

eciata Holstein depongono ambedue di non avoro mai viWto l'im-
putato Lockert.
VIENNA, 3. -- La Politische Corresponden: ha sla Pietro-

burgo :
Non è invorosimile, come n'a corsa voce, cho 11 Prosidento

della Repubblica franceso, Félix Faure, si rechi in Russia, per
via di mare, onde rendere allo Czar, in Pietroburgo, Ïa visita ri-
covutano in Parigi lo scorso ottobre ; ma la notizia che la visita
avrà luogo verso la metà di aprile del 1897 à assolutagnento pre-
matura.

Finora nessuna decisione definitiva è stata ufficialmonte presa
in proposito.
MADRID, 3. -- Si ha dall'Avana che una piccola banda Ñin-

sorti attaceb il villaggio di Guanabacca, vicino all'Avana, ma
venne respinta con perdite.
VIENNA, 3. -- Camera dei Deputati. -- (Continuazier.e). -

Si discute l'imposta sulla Borsa.
Il Ministro delle finanze dichiara essersi occupato nelle que.

stioni sugli affari a termine, specialmonto relativamrante ai grani
ed al giuoco sulle differenzo dei prezzi dei valori. F-gli spera pre-
sentare quanto prima i relativi progetti.
Soggiunge essere infondata l'accusa che il pt'ogetto sull'impo-

sta di Borsa contenga disposizioni ostili ai ca; itali.
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Disapprova categoricamento Fattitudine di alcuni giornali che,
senza riguardo pel credito dello Stato all'estero, presentano sfa-
vorevolmente le condizioni dell'Austria ed affermano, senza nes-
suna ragione, che il Governo ed il Parlamento cercano d'intral-

ciare qualuilque spirito d'iniziativa.
Rileva la necessità di un'imposta sulla Borsa. Dice cho non

può ora prevedere l'opoca in cui entrerà in vigore la nuova

legge, perchð Ia Borsa non potrebbe 89pportaro attualmente

l'imposta aumentata ; la legge "sarà però applicata a tempo op-
portuno. (Applausi).
BUCAREST, 3. - Il Ministero è cosi costituito:

Aurelian, alla Presid«nza ed al Demanio; Landät, áll'Iriteino;
Shendreo, alla Giustiziä; Porumbaro, ai Lavorî Púbblici; MOze-
sco, ai Culti e all'Istruziono; l'ei-Ministro Canta tižino, älle Fi.
nanze; l'ex-Ministro Stoicesco, agli Affari Esteri.
Stoicesco reggerà per qualche giorno il Ministeio della Guerra

fino alla nomina del titolare.
La maggioranza intera del Parlamento, capitanata da Demätrio

Sturdza dichiarð che appoggeik eWergienmente e niileeramento il
nuovo Gabinetto.
Oggi vi futuna dimostrazionousull« vie composta di uomini ar-

mati di bastoni,Aon alla testa O conservätoff Nicola Filiposeo e

Vittario Jonesco; ma ifu disporsa senza difBóoltà.
BERLINO, 3. - Processo contro i pubblicisti Leah¢rt,wn Lut-

zoto e colmptefati- (Contenaarione).- Alla domanda di un av-
vocato chi à colui sulta cui autorita agt Lecket•f, il testirkonio
Commissario di polizia Tausch, drohiara essore l'ex-Gonsole del-
l'Equatore a Stettino, Renè.
Il tenento .colonnello Gaede dichiara che, alloreh& fu parlato

delle dimissioni del Ministro von Köller, Tausch gli conseignð
una ricevuta di 50 marchi del pubblicista Kukutsch e gli affer-
mb che questi potrebbe dirgli il nome dell'autore delParticolo
delle Mieenchener Neteeste Nackriahten.

11 teste Kukutsch, dichiara essere una menzogna che egli ab-
biamiceynto 50 marchi da Lutzow o da Tausch. La ricevuta non
firmata. di sua mano. (ßensazione).
Lutzow sostiene che la ricevuta è di Kukutsch.
Questi dichiara, previo giuramento, di non avoro mai venduto

i suoi servial a Lutzow.
RIO JANEIRO, 3. - Il Senato ha approvato quest'oggi, senza

discussione, l'accordo coll'Italia per l'indennita di quattro mi-
lioni che saranno pagati non appena la Corte dei Conti avrà
compiuto le solito formalita.

OSSERVAZIONI METEREOLOGIOHE
htto nel R. Osservatorio del Collegio Romano

15 di 3 dicembre 1896

1 barometro & ridotto al zero. L'altezza della stazione 6 di me
tri 50,60.

Bayometro a mezzodl. . . . . . . . . . . 752 65
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . . 65
Vento a mezzodi . . . . . .

NE moderato.
Cielo . . . . . . . . . . coperto.

Massimo 13 '1.
Termometro sentigrado .

Minimo 8*.2.
Pioggia in 24 ora: mm. 19.3.

Li 3 dicembre 189ô.
In Europa pressione elevata al centro, Lemberg 775; molto

bassa all'ovest dell'Irlanda 737.
In Italia nelle 24 oro: barometro poco variato al N, dimi-

nuito al centro e S, fino ad 8 mm. in Sicilia; pioggie quasi do-
vunque; temperatura generalmente aumentata.
Stamane: cielo coperto con pioggie al centro e S; venti de-

boli a freschi intorno levante;
Barometro: 751 Sardegna: 760 Genova, Perugia, Potenza, Ca•

tanzaro; 761 Domodossola, Torino, Milano.
Probabilità: ancora venti déboli a freschi intorno levante,

cielo nuvoloso e copertó con pioggio.

BOLLETTINO RETEOllICO
D10LL'UlfFICIO CENTRALE ÚI METllOROLOGIk E GE001NAmiCA

Ronía, 3 dicornbre 1896.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI sat. exto amm man Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle34 ore precedenu

Porto Maurlsio . . 3/4 hoperto mosso 13 T 8 8
Genova.. . . . 3/4 ,eeperto legg.aposso 7 5 4 2
,Massa parrara, . coperto legg. messo 11 1 5 8
bùneo,

. . . . ooperto - 5 - Q 8
Tórifio . . . . nebbioso - 2 8 1 0
Alessandris . . ooperto - - 1 9
Novara . . . . piovosp - 4 4 1 8
Damodossola . . nebbioso - 4 2 0 3
Pavia . . . . . nebbioso - 2 5 f 5
Milano . . . . coperto - 3 8 1 5
Sondrio . . . . nebbioso - 4 6 4) 6
Bergamo. . . . nebbioso -

. & 4 QQ
Brescia . . . . coperto - 5 0 3 0
Cremona . . . coperto - 3 0 1 6
lia:ntova

. . . . coperto - 4 0 0 1
Verona . . . . nebbioso - 5 4 2 6
Belluno . . . . ooperto - 0 8 - 1 8
Udine . . . . . a pe 5 6 1 2
Treviso . . . . Ud bÍ $ 5 0 3 0
Venezia . . . . coperto eilme 6 2 3 2
Padova . . . , coperto - 6 0 3 0
Rovigo . . . . coperto - 5 0 .1 9
Piacenza. . . . nebbioso - i f 0 7
Parma.

. . . . Rebbioso - 3 0 1 0
Reggio Emilia. . nebbioso - 3 8 2 0
Modena . . . . coperto - 2 9 1 6
Ferrara . . . . coperto - 3 6 1 5
Bologna . . . . coperto - 2 2 0 9
Ravenna . . . . nebbioso - 3 9 2 2
Forli . . . . . coperto - 3 8 0 0
Pesaro. . . . . coperto mosso 5 9 3 7
Ancona . . . . piovoso nosso 9 3 .5 3
Urbino . . . . nebbioso - 4 5 0 4
Maborata. . . . nebbioäo - 6 1 3 5
Ascoli Ploeno . , eoperto - 7 0 2 8
Perugia . . . . coperto - 7 0 4 4
Camerino. . . . coperto - 6 4 1 4
Pisa . . . . . coperto - 11 8 6 0
Livorno . . . . coperto mosso 10 8 7 0
Firenze . . . . coperto - 8 .5 Y 2
Arezzo. . . . . coperto - 9 0 4 0
Biena . . . . , coperto - 8 2 4, 4
Grosseto . . . . coperto - 11 4 7 1
Roma . . . . . coperto - 10 3 8 2
Teramo . . . . coperto - 8 9 2 1
-Chieti. . . . . provoso . - 8 ð - 1 8
Aquila . . . . coperto i - 5 0 2 5
Agnone . . . . coperto - 5 5 1 8
Foggia . . . . coperto - 10 0 6 2
Bari

. . . . . coperto calŒ0 1Û 2 4 2
Lecce . . . . . ooperto 10 ô 2
Caserta

. . . . piovoso - 12 6 8 2Napoli. . . .. . coperto mosso 11 3 7 7
Benevento . . . piovoso - gg gg
Avellino . . . . piovoso - 11 2 5 5
Salerno . . . . piovoso - 6 9 3 3
Potenza . . . . piovoso - 7 3 3 0
Cosenza . . . .

-

Tiriolo
· • • · Piovoso - 10 0 - i 0Roggio Calabria . piovoso esimo 16 0 8 5

Trapani . . . . coperto calmo 16 4 13 7
Palermo . . . . coperto legg. mosso 16 6 9 2
Porto Empadoele . coperto mosso 13 0 11,0
Caltanissetta . . coperto - 7 O 0 5
Messina . . . . piovoso legg. mosso 16 Il 7
Catania . . . . coperto legg. mosso 11 A 8 4
Siracusa . . . . 3/4 coperto calmo 16 7 TOCagliari . . . , piofoso calmo 17 0 9 0Sissar! • · • • Piovoso - 14 9 10 0
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VALORI
VALORI AMMESSI

CONTRATTAZIONE IN BORBA

i lag. 96 RENDITA 5 ej • •

( in eartelle di . 50 a 200 . .

) > diL.25.....
detia à di L. 10 . . . .

> diL.5.....
1 6 t. 96 detta | | . . . . . . . . .

.
» in eartelle di L. 45 a 180 .

3 a 45 .

Certineati interinali {1* Ters.).
interamente liberati.

I lag. 96 detta 4 /e
in e rtelle da I Ä a 40 .

1a grida . . . . . .

I ott. 96 detta 3 jo 2a grida . . . . . .

piocolo taglio . . . . .

e Certineati a l Tesoro Emissione 1860/84
a Obbligaz. Beni Ecclesiastici 50|,(stamp.)
, Prestito Romano Blount 5 /, . . .

PREZZI

PREZZI
IN LIQUIDAZIONE

IN CONTANTI nominali

Cor. Ned.
. . . . . . . - -

,

97,38 321/, 30 20 22 . . . . . .
- -

96,80 . . . . . 96 80
,
97,17 /, 121/2 15 . . . . . . . . -.-..

96,82*/,80... -- .............. a.i..

97,20..... -- .............. --..

97,50..... -- .............. -....

. . . . . . . --, 103,121/,03*/2 . . . . . ... .:102901)

....... -- ..............10290

.......
-- ..............10200

....... -- ..............10185

.......
-- ..............10210

....... -- .............. 9680

....... -- ....... ....... 5750

.......
-- ..............10210

....... -- ............... 9750

.....:. -- ..............10125

ObNig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Mod.

I Ing. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roina 5 /, . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . , , , , , , .

1 ott. 96 500 500 dette 4 6|, 1' Emissione . . . . . . . . . . . .
- -

- • • · · · · · · · · . . . 475-
500 500 dette 4 0/, 2. a 8a Emissione. . . . . . . . . . .

- -
· • • · • · · · · · · . . . 467...

1 gin. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 . . . . . . . . . .
- -

· · · · • • • . . . . . . . 497 -.
1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. irito . . . . . . . . . - - . . . . . . , , , , , , , ,

gyg ...
1 ott. 96 500 500 m > > Banea d'It ã 4 /, . . . . . . . .

- -
· · · · · · · · · · · . . . 4919-.

> 500500 > > > > s 4/,|,....... -- ..............498-
1 apr. 96 500 500 > > > Banoo di Sicilia . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . ...

, 500500 > > > > diNapoli......... -- ........... ..

y 500500 > > »OpadiS.Paolo5 ........ -- ........... ..

> 500 500 > > > > > 41 |a....... -- ........... ...

a 500 500 > > > dell'Ist.Italiano 41 Jo . . . . . . . -
-

. . . . · · · · . . . . . . 502-

Azioni ßtrade Ferrate.

I Ing. 96 500 500 As. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . .
- -

• • • · · • • • · · · · · · 6M-
500 500 > > Mediterranee...... ....... -- ••••••• .......514-

1 gan. 96 250 250 > > Sarde (Prefereâma) . . . . . . . . . . . -
-

. . . , , , .

1 apr. 96 500 500 > > Palertno, Marsala, Trapani 16
e2aEmissione............ -- ......

I gen. 96 500 500 > a della Sioilla . . . . . . . . . . . . . - - , , , , .

Arioni Banche e Società diverse.

1 gen. 96 900 700 Az. Banea d'Italia . . . . . . . . . . . . . . .
- - · • • • • · · · · · · · · ·

63 -

1gen.95250 250 »BanoodiRoma............... -- •····.........130-
1 gen. 96 500 500 > Intituto Itäl. di Cršdito Fond· • · • • • • • • • • • • • . . . . . . . ., 440-.
1 apr. 96 500 500 > Soe. Alti forni fonderie ed noeia-

ierieinTerni............ -- •·····........366---
15 ott. 96 500 500 > > Anglo-Rom.a perl'Illuminaz. di

Roma col Gas ed altri siëtemi . . . . . . .
•- -

. . . . . . . . . . . . . . 816-
I lag. 96 500 500 > > Aoqua Marcia . . . . . . . . . . . . . -

-
. . . . . . , , , , , , , , (ggg...

1 ott. 96 250 250 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . .
- - 180 . . . . . . . , , , , ,

a...

Igen.94 125 125 m > deiMoliniePastif.Pantanella . . . . . . . -- • • • • · · · · · · · · · · 128-
1 gen. 96 100 100 > a Telefoni ed App.i Elettriche. . . . . . . .

- -
. . . . . . , , , . . . -..

300 300 a a Generale per P Illuminaaione . . . . . . . . -
-

, , , , , . . . . . . . . . 140-
a 125 125 m > Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . .

- - 220 . . . . . . . . , , , , -..

I ott. 90 250 250 > > delle Min. o Pond. Antimonio . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . -....

o 200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . . -
-

. . . . . . . . . . . . . . ...,

I Ing. 96 300 300 > > Navigazione Generale Italiana . . . . . . . - - , . . . . . . y . . . . . .
322-

15 apr. 96 100 100 m p ¾efalliirgica Italiana . . . . . . . . . .
- -

· · · · · · · · · · · , . . 120-

I gen. 96 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma . . . . . . . .
- -

• • · · • • • • • • • • . . õ1-
> > An. Piemontoso di Blotti·icità . . . . . . .

- -
. . . , , , , , . . . . . . ....

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . . . . , . . .
- - . . , , . . . . . . . . . . 18-

I gen. 95 250 250 > > di Credito ed'industr. Edilizia. . . . . . . > - - . . . . . . . . . . ,; , .

500 250 > > Industriale della Valnerina . . . . . . . .
- - . . . . . . . . . , , , , ..

i mpr. 96 500 500 > > «Credito ltalianos . . . . . .--.· · . . .
-- • • • • • • • • • • • • . . E25-

I gia. 95 250 250 > Acquedotto De Ferrari-Galliera. . . . . . . . .
- - • • • • • • • • • • • • . . 248 -

Azioni Societa Assicurazioni.

100 100 As. Fondiaria - Incendio, . . . . . . . . . . . . - -

Ilug.96550 125 e s -Vita.......... ... --.

'' '

(1) p. c. nt,
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I

o var ont VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZl

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI --Fe corrente

nominali

B

06Higazioni diverse.

I lug. 96 500 500 Obbl. Ferrov. 3 fo Emiss. 1887-88-89. • • • • • • •
- - • • • • • · • • • • • -

.
292-

1 lug. 93 1000 1000 > Tunisi Goletta 4 of, (oro) . . . . . . .
- - . - • • · · · · · · · · · 938-

1 lug. 9ô 500 500 > Strade Ferrate dol Tirreno. . . . . . . . . . - - • • • • - - - · · · · · · 467 -
1 apr. 96 500 500 > Soe. Immobiliate . . . . . . . . . . . . . - - • • • • • • • • • • • . . . 180-

250 250 > > > 4°Io•••• ••••••• --- ••••••••••· . . . 80---

1ott.96500500 > > Ae aMareia..... ....... -- •••••••·•.....50-
1 apr. 96 500 500 > > SS F, Meridionali . . , . . . . . . . - - . . . . . . .

1 gen. 96 500 500 > > FF Pontebba Alta Italia . . . . . . . . - - . . . . . . .

1 apr 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . . . - - . . . . . . .

300 300 a a FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro).... ....... ---.

.......

1 gen, 96 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . . - - . . . . . , ,

250 250 FF. Napoli-Ottaiano (5 ja oro) • • • • - • • - - • • • • • • • • . . 120
E00 600 > > Industriale della Valnerma . . . . . . . . -

-

. .

500 500 Suoni Meridionali 5 of, . . . . . . . . . . . . . - - . .

'Titoli a Onotazions speciale.
25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. . . . . . . . . - ...

Azioni di Banche e Societk in Liguidas.

I lag. 93 300 300 As. Banea Generale • • • • • • • • • • • • . . - - 53 51

1 gen. 89 33,33 83,33 a > Tiberina . . . . . . . . , , , , , ,

' • • • • -

1 ott. 90 500 500 > > Industriale o Commerciale . . . . . . . . -

' ' ' • • • -

I lag. 93 400 400 > Soo. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . , , , -

' ' ' ' • • • • -

1 lug. 92 500 500 > > Immobiliare
.

. . . . . . . . . . . , ,

' ' • • • • • . --

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . . -

' ' ' • • · • - 1þ50

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . . . -

• • • • • • • - -

INFORMAZIONI TELEGRAFIGHE
sul corso dei cambi trasmosse dai sindsedi delle borne di

NTo ggggy Prozzi fatti Nominali

FIRENZE GENOTA MILANo NAPOI.I ÎORING

2 Francia. . . . 90 giorni . - - 104 10 - - - -

Parigi . . . . Chôgue . -- - 104 65 104 50 104 57 e 70 104 60 72 40 104 65 83 104 E 22
4 Londra . . . .

90 giorm .
- - 26 15 26 031/

> . . . . Chaque .
26 3) 43 - - - - 26 41 42 26 41 44 26 42 | 37 | 2 40

Vienna-Trieste .
90 giornt . - - - - - -

- - - .

Germania . . . Chaque .
- - 129 55 - - 129 56 €0 129 50 70 129 55 35 129 60

Risposta dei premi . .
29 Dicemb. Compensazione . . . 30 Dicemb

Prezzi di Compensazione 29 > Liquidazione . . , , 31 >
Soonto di Banoa 5 ja - Interessi sulle Anticipazioni 5 |

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE NOVEMBRE 1896

Rendita 5 |a . . . · .
56 -

detta 4 /, ©/o . . . . 102 50
detta 4 /a . . . . · ·

96 -

detta 3 /a . . . . . . 57 -
Obbl. Municipio di Roma 5 | - -
a dette 4 6/4 (1a Emissione) 475 -
> dette 4 e/0 (2* a 8a Emis.) 465 --
o Cred. Fond. B. S. Spirito 280 -

B. d'It. 4 6/4 491 -
4 */, 6/o 499 -

dell'Ist. It. > 502 -
Azioni Ferr. Meridionali . 662 -

Mediterranee . 508 -
Sarde (Preferen.) 272 -

Banca d'Italia . . 730 -
> Banco di Roma . . 135 -
p Istituto It. Cred. Fond. 440 -
e
' Soe. Alti Forni Fond.

Aeeiajer. in Terni 365 -
p > Angl.-Rom. ill. Roma

gas ed altri sistemi 815 -

a > Acqua Marcia . 1260 -

Azioni Soc. Condotte d'acqua 183 -
Molini Past. Pant.120 -
Gener. Illuminaz. 140 -
An. Tramway-Om. 229 -
Navig. Gen. Ital. 315 -
Metallurgica Ital. 120 -
Piecola Borsa di
Roma

. . . . 110 -
An. Piem. Elett. 160 -
Risan. di Napoli 18 -
Credito Italiano. 525 -
Acq De Ferrari G. 248 -

Fondiaria Incondio
. 99 -

Vita
. . 211 -

Obb. Fer.3 /a Em.1887-88-89 288 -
Strade Ferr. del Tirreno 467 -
Soc. Immobiliare .

.
180 -

4 °|o . 80 -
Ferr. Napoli -Ottaiano
(5 6/e oro) . . . . 120 -

Azioni Banca Generale . . 48 -
> > Immobiliare.. . 10 -

Media dei corsi del Consolidato Italiano a contanti
nelle vario Borso del Regno.

2 dicembre 1890.

Consolidato 5 /. . · · · · · · · · · · . L. 96 552
Consolidato 3 /, nominale . . . . .

. . .
a £6 3125

La Commissione Sindacale

LUIGI BOSIO.

GIUSEPPE MASSONI.

EMILIO BRACCI.

Visto: 11 Deputato di Borsa: ALESSANDRO RUGGERI.

1)ire;¢ore: AYY. ÜIOVANÀI IACENTTNr. Tipografia della Mandellato. Gerente responsabile: TUMINO RAvrAaLI.


